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I C O M M I S S I O N E  P E R M A N E N T E  
(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLED~ 10 FEBBRAIO 1988, ORE 8,40. 
- Presidenza del Presidente Silvano LA- 
BRIOLA indi del Vicepresidente Silvia BAR- 
BIERI. - Intervengono i sottosegretari di 
Stato per l’interno Ferdinando Russo e 
Valdo Spini. 

Proposta di legge: 
Alinovi ed altri: Ricostituzione della Commissione 
parlamentare sul fenomeno della mana e sulle altre 
associazioni criminali similari (Approvata dalla I 
Commissione della Camera e modificata dal Scna- 
10) (1 168-8). 

(Parere della I 1  Commissione). 

(Seguito dell’esame e rinvio). 

La Commissione prosegue l’esame 
della proposta di legge. 

Il deputato Gianni LANZINGER mani- 
festa anzitutto i l  suo pieno consenso con 
l’intervento del deputato Ferrara. La di- 
scussione può essere utilmente orientata 
da alcuni criteri: in primo luogo la Com- 
missione che si vuole istituire sembra av- 
viata ad assumere io schema del contrad- 
dittorio con gli interessi, tipico dell’in- 
chiesta parlamentare. Una Commissione 
d’inchiesta rappresenta poi uno strumento 

idoneo nel perseguire i l  superamento 
della separazione tra Parlamento e paese, 
spesso addebitabile alla mancata cono- 
scenza. Si assiste inoltre ad un frequente 
scavalcamento del Parlamento da parte di 
vari poteri, che finiscono con I’espro- 
priarne alcune competenze in virtù dell’a- 
zione anche di gruppi di pressione; è 
dunque necessario porre un rimedio al- 
l’eccesso di delega da parte del Parla- 
mento, e in questo senso i l  dibattito in 
corso rappresenta un’occasione per una 
disamina dei rapporti con la magistra- 
tura. Il maxi processo di Palermo, ad 
esempio, costituisce un esempio non 
buono, in quanto ha determinato un inde- 
bito accollo di compiti politici a un po- 
tere che non può invece disporne: un  pro- 
cesso i cui atti sono contenuti in cento- 
mila fogli non è più un processo ma 
un’operazione politica; compito della 
Commissione d’inchiesta è allora fornire 
al Parlamento una valutazione critica dei 
fatti. 

La Commissione d’inchiesta deve es- 
sere costituita in conformità all’articolo 
82 della Costituzione, e deve dunque gio- 
varsi tanto di un potere inquirente che di 
una capacità analitica. I poteri e le limi- 
tazioni di cui all’articolo 82 vanno poi 
intesi secondo i l  loro limite storico, e i l  
riferimento va a suo avviso esteso aì- 
l’autori tà giudiziaria nel suo complesso, 
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non solo a quella penale ma anche a 
quella amministrativa. Tra Commissione 
d’inchiesta e magistratura i l  rapporto 
deve essere aperto e globale, partendo dal 
presupposto che la Commissione può di- 
sporre di tutti i poteri, e non di meno, 
prescritti dal testo precettivo dell’articolo 
82, i l  che non significa identità di fina- 
lità. 

Le Commissioni d’inchiesta sono libere 
di scegliere i modi di azione più efficaci: 
non sono infatti chiamate a giudicare, ma 
hanno comunque l’obbligo di riferire alla 
magistratura sugli elementi di rilevanza 
penale di cui entrano in possesso. La 
Commissione deve essere resa indipen- 
dente tanto dal Governo che da gruppi di 
pressione e da interessi variamente conso- 
lidati, che deve anzi poter mettere in 
contraddittorio; la sua azione deve essere 
efficace, soprattutto per quanto riguarda 
la valutazione della zona d’ombra costi- 
tuita dai rapporti tra crimine e potere, e 
ispirarsi all’esigenza di coniugare I’am- 
piezza dell’orizzonte con l’acutezza dell’a- 
nalisi, guardandosi tuttavia dal rischio di 
produrre niente altro che un trattato 
sulla criminalità. 

I1 deputato Massimo TEODORI giu- 
dica non inutile la polemica che si è 
sviluppata intorno all’istituzione, in que- 
sta legislatura, della Commissione anti- 
mafia: si tratta di una polemica da ricon- 
durre correttamente in sede parlamen- 
tare, data la serietà dei problemi che ha 
contribuito a far emergere. Personalmente 
si riconosce in una corrente di pensiero 
che per tradizione non è affatto tenera 
nei confronti della ideologizzazione della 
lotta alla mafia; gli appare però fuori 
luogo riprodurre questo tipo di critica nei 
confronti del progetto di Commissione an- 
timafia varato dal Senato. La magistra- 
tura si è certamente assunta attività pro- 
mozionali di campagne di tipo politico, 
nel settore della lotta alla mafia, che non 
le sono proprie, ma la critica di questo 
tipo di campagna non può essere estesa, 
oltre che alla magistratura, all’attività 
parlamentare. 

I1 suo gruppo non ha sottoscritto, 
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forse unico, la proposta di legge Alinovi 
n. 1168, in considerazione del fatto che la 
Commissione antimafia delle precedenti 
legislature scontava un rischio di pura 
enunciazione, macinando molto ma 
avendo ben poca presa; ben altra ragion 
d’essere avrebbe invece una Commissione 
antimafia che acquisisse i poteri dell’in- 
chiesta parlamentare. All’interno di que- 
sta polemica gli parrebbero dunque legit- 
time le posizioni di chi negasse al Parla- 
mento l’opportunità di entrare nel merito 
del fenomeno mafioso; senza senso gli 
sembra invece la posizione di chi, ricono- 
scendo questa opportunità, attacca gli ec- 
cessivi poteri di una Commissione che, se 
d’inchiesta deve essere, non può che 
avere quei poteri che dell’inchiesta sono 
tipici e i l  cui repertorio è ormai classico. 
Ritiene allora opportuno emendare i l  te- 
sto in esame nel senso di modellare la 
Commissione esattamente sulla traccia 
delle precedenti Commissioni d’inchiesta. 

Quanto al rapporto tra magistratura e 
Parlamento, chi come lui ha assunto posi- 
zioni garantiste nei confronti delle cam- 
pagne della magistratura dovrebbe oggi 
rallegrarsi che i l  Parlamento deliberi l’i- 
stituzione di una Commissione d’inchie- 
sta; moderna e democratica è infatti una 
concezione del Parlamento tendente ad 
ampliarne i poteri di controllo. Lo stesso 
debordamento della magistratura nasce 
d’altronde come esercizio di una funzione 
di supplenza del ruolo del Parlamento: 
ribadisce pertanto che la critica garanti- 
sta alla magistratura dovrebbe oggi salu- 
tare con gioia l’attribuzione alla Commis- 
sione antimafia dei poteri dell’inchiesta 
parlamentare. 

Suggerisce in conclusione al relatore 
alcuni emendamenti, riservandosi di for- 
malizzarli successivamente. Anzitutto i l  
testo dell’alinea dell’articolo 1 e del 
comma 1 dell’articolo 3 vanno armoniz- 
zati e riportati alla classica formulazione 
dell’inchiesta parlamentare, con i l  sem- 
plice richiamo all’articolo 82 della Costi- 
tuzione; in secondo luogo, tra i compiti 
elencati al comma 1 dell’articolo 1 va 
indicato l’accertamento dei rapporti tra 
mafia e politica, tra mafia ed enti locali, 
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tra mafia e pubblica amministrazione; in- 
fine va inserita la tradizionale disposi- 
zione secondo cui la Commissione compie 
i propri lavori entro un dato periodo, di 
due o tre anni, presentando al termine 
una relazione al Parlamento. 

11 deputato Egidio STERPA rileva, in 
via generale, che tutti i gruppi sono favo- 
revoli all’istituzione della Commissione 
antimafia, così come è ad essa favorevole 
anche i l  gruppo liberale, che ha firmato 
la proposta di legge. 

Sottolinea quindi che la polemica in- 
sorta in ordine alle modifiche apportate 
dal Senato al testo licenziato dalla Ca- 
mera, polemica ampiamente motivata da 
ragioni di garantismo, nasce dal fatto che 
i l  testo del Senato è veramente assai di- 
verso rispetto a quello approvato dalla 
Camera: di qui le perplessità della sua 
parte politica espresse sia al Senato sia 
in sede di Commissione giustizia della 
Camera. 

Nel concordare con i l  collega Teodori 
sulla considerazione che è senz’altro un 
errore fare dell’antimafia una sorta di 
questione ideologica, ricorda di avere 
qualche titolo a parlare sulle questioni in  
esame, avendo dedicato ai problemi del 
meridione, ed in particolare ai fenomeni 
della mafia e della camorra, centinaia di 
articoli ed anche qualche libro di denun- 
cia, accompagnati dall’indicazione di 
nomi e di cognomi, e questo in un tempo 
in cui certi giornali su cui scriveva erano 
considerati moderati. Nutre, per altro, 
dubbi che con leggi come quella in esame 
si possa efficacemente combattere il feno- 
meno della mafia. 

AI fine di illustrare tali sue perplessità 
si richiama alle considerazioni già svolte 
nel corso del dibattito presso la Commis- 
sione giustizia, rilevando innanzitutto, 
quanto all’articolo 1 ,  che in esso è pre- 
sente realmente una contraddizione, do- 
vuta al modo in cui la legge è nata alla 
Camera ed in cui è stata poi modificata 
al Senato sotto spinte di carattere emo- 
tivo. La contraddizione è tra natura della 
Commissione e campo delle indagini affi- 
datole ed i poteri eccezionali che i I  Se- 

nato ha voluto ad essa attribuire. in  pro- 
posito osserva che alla Commissione 
viene conferito un campo di indagine 
troppo esteso, considerando che in esso 
rientrano non solo la mafia ma anche 
tutte le altre associazioni criminose co- 
munque localmente denominate. L’espe- 
rienza tuttavia insegna che le Commis- 
sioni antimafia istituite negli ultimi due 
decenni hanno prodotto montagne di 
carta, hanno dato vita a qualche provve- 
dimento legislativo, ma non sono state in 
grado di produrre soluzioni efficaci. In 
realtà la storia stessa del nostro paese ci 
dice che questi fenomeni assumono con- 
notazioni tra loro assai diverse dovute 
alla varietà dei contesti sociali, economici 
e geografici, sicché non è dato compren- 
dere in qual modo un’unica Commissione 
possa indagare efficacemente su fenomeni 
talmente differenti, che hanno come mi- 
nimo comun denominatore la loro conno- 
tazione criminosa. 

Se dunque si ha l’impressione che con 
l’ampliamento del campo delle indagini si 
voglia fare più rumore che altro, si di- 
chiara favorevole ad una Commissione di 
indagine circostritta alla mafia, diretta ad 
approfondire la conoscenza del fenomeno 
si da consentire successivamente al legi- 
slatore di intervenire. Del resto commis- 
sioni incaricate di approfondire la cono- 
scenza dei singoli fenomeni criminosi 
operano già su base regionale e si do- 
vrebbe semmai prevedere un coordina- 
mento del lavoro svolto in sede locale da 
questi organismi. 

Quanto al secondo comma dell’articolo 
3, esso contiene tutti gli elementi desti- 
nati a suscitare perplessità ed eccezioni: 
lo stesso ministro di grazia e giustizia al 
Senato ha richiamato l’attenzione sulla 
scarsa correttezza di questa disposizione, 
che conferisce in sostanza aila Commis- 
sione la facoltà di emettere mandati di 
arresto. Non C’è dubbio che si k oltre i 
poteri della magistratura, andandosi co- 
munque a collidere con un altro potere 
dello Stato. Da taluno è stato a questo 
riguardo eccepito che si tratta di una 
sorta di arresto provvisorio e non defini- 
tivo; ma è pur sempre un potere coerci- 
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tivo tipico della funzione giurisdizionale, 
potendosi quindi configurare in materia 
un conflitto con l’autorità giudiziaria. Va 
inoltre considerato che i l  nuovo codice di 
procedura penale non prevede più I’arre- 
sto del teste reticente in udienza e,  dun- 
que, mantenendo i l  testo del Senato, si 
va inevitabilmente incontro all’insorgere 
di problemi. 

Riferendosi quindi all’articolo 4, rela- 
tivo alla materia del segreto, sottolinea 
come tale disposizione superi i limiti po- 
sti all’autorità giudiziaria, e ricorda che 
tale norma si pone anche in contrasto 
con la disciplina recata dalla legge n. 801 
del 1977, la quale prevede una specifica 
competenza del Comitato parlamentare 
sui servizi di informazione e sicurezza e 
per i l  segreto di Stato. Rileva, del resto, 
che lo stesso Presidente della Camera, 
nella seduta del 23 ottobre 1986, propose 
all’Assemblea modifiche in ordine al testo 
costitutivo della Commissione monocame- 
rale di inchiesta sul terrorismo, proprio 
in relazione alla necessità di rispettare in 
tema di segreto i limiti posti dall’articolo 
82 della Costituzione. 

Perplessità solleva inoltre l’articolo 5, 
comma 2, che appare in contrasto con la 
sentenza della Corte costituzionale n. 231 
del 1975 circa I’opponibilità del segreto 
sulle risultanze delle proprie indagini da 
parte delle Commissioni di inchiesta. 

Concludendo rileva che i l  parere 
espresso dalla Commissione giustizia ri- 
sulta più che motivato e ad esso è ap- 
parso molto sensibile lo stesso relatore. E 
se è bene che vi sia la Commissione anti- 
mafia, poiché essa costituisce manifesta- 
zione di una precisa volontà politica e 
vale a sollecitazione della magistratura 
ed a monito proveniente dal Parlamento, 
occorre evitare che tale Commissione 
venga a disporre di poteri eccedenti i l  
limite posto dall’articolo 82 della Costitu- 
zione; occorre infatti scongiurare situa- 
zioni di conflittualità tra i poteri dello 
Stato e garantire i l  rispetto dei principi 
fondamentali posti alla base delle libertà 
e dei diritti dei singoli cittadini. 

I1 deputato Franco FRANCHI, pur tra- 
dizionalmen te scettico sulle Commissioni 

d’inchiesta, non vorrebbe accostarsi all’i- 
stituzione di una Commissione come 
quella proposta dal provvedimento in 
esame con una dose eccessiva di pessimi- 
smo: attende piuttosto di vedere quali sa- 
ranno le scelte dei gruppi parlamentari 
circa la composizione della Commissione, 
nella quale, questa volta, gli uomini con- 
teranno moltissimo. Si meraviglia, mal- 
grado la lunga esperienza parlamentare, 
di come, dopo che sono state create tante 
Commissioni d’inchiesta con l’attribuzione 
e il corrispondente esercizio dei relativi 
poteri, ci si faccia in questa circostanza 
tanti scrupoli: già i l  discutere dell’oppor- 
tunità di attribuire questo o quel potere 
alla Commissione rappresenta infatti un  
cattivo segnale per l’opinione pubblica. 

Si limiterà la Commissione d’inchiesta 
a produrre solo carta ? In questo caso si 
augura almeno che la carta sia della 
stessa qualità di quella della relazione 
della prima Commissione antimafia: che 
poi da quella documentazione non si sia 
tratto profitto, questo è problema di altra 
natura. Il  suo gruppo non presenterà al- 
cun emendamento su un testo che, lo ri- 
corda, al Senato è stato approvato da 
tutte le forze politiche. D’altronde è 
chiaro che se C’è una cosa che non serve, 
in una materia del genere, questa è la 
semplice indagine, mentre è necessaria 
l’inchiesta parlamentare: la Commissione 
sul banditismo sardo aveva poteri dav- 
vero grandi, e grandi erano quelli attri- 
buiti in determinate circostanze al mini- 
stro dell’interno, mentre ora non l i  si 
vuole riconoscere alla Commissione parla- 
men tare. 

Già nell’articolo 1 ,  alla lettera b),  C’è 
tutto: in essa si prevede infatti, tra i 
compiti della Commissione, I’accerta- 
mento della congruità, oltre che della 
normativa, anche dell’azione dei pubblici 
poteri. Non si può oggi pensare in forma 
riduttiva alla ripresa dell’interesse parla- 
mentare sul fenomeno: lanci dunque la 
Camera, con i l  massimo di unità possi- 
bile, questo segnale di volontà positiva. 
Per parte sua, conferma che i l  Movimento 
sociale-destra nazionale è favorevole a li-  
cenziare i l  testo così come trasmesso dal 
Senato, i l  quale avrà pur avuto qualche 
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buona ragione, pur così alieno da impen- 
nate, per modificare radicalmente quello 
che gli era pervenuto dalla Camera dei 
deputa ti. 

I1 Presidente Silvano LABRIOLA av- 
verte che sono stati presentati i seguenti 
emendamenti: 

All’articolo I ,  comma I ,  sostituire l’cali- 
nea con il seguente: 

1 .  È istituita, a norma dell’articolo 82 
della Costituzione, una Commissione par- 
lamentare di inchiesta con i l  compito di: 

conseguentemente: 
sopprimere il comma I dell’articolo 3. 

Teodori, Franco Russo, Lanzinger. 
1 .  1 .  

All’articolo I ,  comma I ,  sostituire la 
lettera c) con la seguente: 

c) in particolare indagare sul rap- 
porto tra mafia e politica, tra mafia ed 
enti locali e tra mafia e pubblica ammi- 
nistrazione. 
1 .  2. 

Teodori, Franco Russo, Lanzinger. 

Dopo l’articolo I aggiungere il seguente: 

ART. 1-bis. 

1.. La commissione deve ultimare i 
suoi lavori entro 36 mesi dal suo insedia- 
mento presentando al Parlamento una re- 
lazione sulle indagini. 

2. La Commissione può riferire al Par- 
lamento ogni volta che lo ritenga oppor- 
tuno e comunque annualmente. 
1. 01. 

Teodori, Lanzinger, Franco Russo. 

I1 deputato Vito RICCIO ricorda che 
quando la Commissione affari costituzio- 
nali approvò quasi all’unanimità i l  testo 
della proposta di legge unitaria Alinovi al 
Senato era già stato presentato un pro- 
getto di legge delle forze di maggioranza. 
L’approvazione In prima lettura da parte 
della Commissione risale al 12 novembre 

1987, mentre i l  Senato, che ha approvato 
il testo solo i l  23 gennaio 1988, ha pre- 
sentato questo atto come una sollecita 
risposta ai recenti eventi criminosi di Pa- 
lermo. 

Il Presidente Silvano EABRIOLA sotto- 
linea che i l  riferimento al ritardo del Se- 
nato è esatto. Vi è però un altro ritardo 
su cui vorrebbe avere notizie più precise, 
ed è quello intercorrente tra la data di 
presentazione della proposta di legge in 
esame e la data della sua assegnazione 
alla Commissione; non comprende infatti 
le ragioni per cui siano passati dei mesi 
per l’assegnazione di una proposta di 
legge così significativa. 

I1 deputato Vito RICCIO osserva come 
la delegazione del Consiglio superiore 
della magistratura che si è di recente 
recata in Sicilia non vi ha compiuto una 
indagine sociologica, ma ha svolto un’a- 
nalisi concludendo con la denuncia della 
impressionante debolezza strutturale degli 
organici e degli apparati giudiziari e di 
polizia. La squadra mobile di Palermo, di 
recente falcidiata, non è stata ancora ri- ‘ 

costituita, mentre sarebbe proprio neces- 
sario rinforzare l’azione ordinaria dell’ap- 
parato statale, senza la quale non si può 
realmente battere la mafia. 

Quanto ai poteri della Commissione, 
la prima Commissione antimafia, del 
1962, non aveva quelli di cui all’articolo 
82 della Costituzione, eppure ha prodotto 
un eccellente materiale. Segnala in propo- 
sito come le famose schede sigillate di- 
ventino sempre più una fonte di equi- 
voco, visto che su di esse si esercitano 
operazioni che non obbediscono certo a 
criteri sistematici: auspica pertanto che 
vengano tutte dissigillate affinché si cono- 
scano meglio delicati fatti e rapporti la 
cui scarsa conoscenza comporta i l  diffon- 
dersi e i l  permanere di u n  sospetto gene- 
ral izza to. 

Con i l  reinvestimento dei capitali ille- 
citi ìa mafia ha assunto dimensioni che 
ne rendono necessaria una lotta su scala 
nazionale. Inapplicati restano alcuni 
punti di una risoluzione approvata &!la 
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Commissione antimafia nel 1986, in una 
fase che sembrava essere di tregua, in 
relazione alla celebrazione del maxi pro- 
cesso; tra i punti inapplicati ricorda l’in- 
serimento della lotta alla mafia nel pro- 
gramma coordinato di interventi per lo 
sviluppo delle regioni interessate: non che 
lo sviluppo di per sè sia destinato a com- 
portare l’automatico superamento del fe- 
nomeno mafioso, ma pure interventi del 
genere vanno realizzati perché non ap- 
paia ancora più effimero i l  gesto dell’at- 
tribuzione alla Commissione d’inchiesta 
di poteri che comunque sono stati perce- 
piti come esorbitanti. Qualche segnale po- 
sitivo in questo senso va già registrato, 
come i l  recente decreto-legge: importante 
è che si tenda a ricostituire un insieme di 
misure atte alla conoscenza, anche se a 
questo punto si pone i l  problema, solle- 
vato da qualcuno, della specializzazione 
di alcuni parlamentari rispetto al corpo 
legislativo nel suo complesso. 

Nel riconoscersi nella pertinente rela- 
zione del collega Binetti, auspica che si 
possa convenire sulle funzioni di inda- 
gine, supporto e vigilanza che la Commis- 
sione sarà chiamata a svolgere, nella con- 
sapevolezza che u n ’  limite nell’articolo 82 
della Costituzione è presente, ed è rappre- 
sentato dalla garanzia per i terzi. Uno 
sforzo generale deve consentire di non 
presentare all’esterno i l  lavoro parlamen- 
tare in materia come un sintomo di una 
debole volontà. 

I1 clima è oggi più difflcile, in rela- 
zione alla grave e pericolosa discontinuità 
di interventi: sempre più casi di rigetto e 
di distacco si registrano, mentre ogni 
giorno peggiora la qualità della vita. Non 
è i l  gesto clamoroso, la rottura della con- 
tinuità o la smisuratezza che servono ad 
ottenere risultati concreti: è necessario in- 
vece, più che mai, guardare alla natura 
effettuale dei fenomeni più che alla loro 
rappresentazione. 

Il deputato Antonio DEL PENNINO ri- 
leva che nel dibattito sono presenti due 
sentimenti contrastanti. Da un lato vi è 
un certo scetticismo che deriva dall’atti- 
vi ta  svolta dalle Commissioni di inchiesta 

istituite in questi ultimi anni, delle quali 
non si può dire che siano mai riuscite a 
far luce piena sui fenomeni in esame, 
mentre le indicazioni cui pure sono per- 
venute non hanno visto poi un seguito 
coerente nelle scelte e nelle attività che 
avrebbero dovuto essere realizzate; si rife- 
risce in particolare alle Commissioni di 
inchiesta, prima, e di vigilanza, poi, sulla 
mafia, che avevano offerto una serie di 
suggerimenti i quali non hanno però tro- 
vato applicazione. Di qui forse l’esigenza 
di provvedere innanzitutto a dar corso 
agli interventi necessari che avrebbero 
dovuto essere effettuati. 

Dall’altro lato vi è un sentimento op- 
posto, che nasce dalla considerazione del 
significato che assume o può assumere 
una decisione che modifichi nella so- 
stanza i l  testo approvato dal Senato, sia 
per la materia in sé ,  sia per le polemiche 
che si sono sviluppate; una modifica di 
sostanza potrebbe infatti apparire come 
un affievolimento della volontà nella lotta 
alla mafia, risolvendosi in un messaggio 
politico negativo. 

Si tratta dunque di superare un certo 
scetticismo senza caricare, al contempo, 
di valenze negative eventuali modifiche 
da apportare al testo così come trasmesso 
dal Senato. 

Quanto alla normativa in discussione, 
sottolinea che le considerazioni svolte dal 
relatore Binetti appaiono equilibrate, te- 
nendo conto dell’esperienza delle prece- 
denti Commissioni di inchiesta, senza 
però aprire la strada ad una riduzione 
dell’inchiesta alla mera indagine, come 
sembrerebbe richiesto nel parere espresso 
dalla Commissione giustizia. Osserva, al 
riguardo, che in ordine a tutte le que- 
stioni controverse vi sono precisi punti di 
riferimento contenuti nelle leggi istitutive 
d i  inchieste sul caso Moro e sulla loggia 
massonica P2, seguendo i quali si evite- 
rebbe i l  pericolo di un debordamento ri- 
spetto alle competenze dell’autorità giudi- 
ciaria, con potenziale conflitto tra poteri. 

In parallelo andrebbe comunque rivi- 
;ta la formulazione dell’articolo 1 ,  che 
:orrisponde al testo iniziale approvato 
lalla Camera, risultando pertanto con- 
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traddittoria rispetto al nuovo impianto 
complessivo del provvedimento. Vi è al 
riguardo l’esigenza di individuare con più 
precisione i l  campo di attività della Com- 
missione, anche per quel chc riguarda le 
indicazioni ed i suggerimenti da dare 
nella fase successiva in ordine agli inter- 
venti da attuare per la lotta alla mafia. 
Ritiene, altresì, che debbano essere me- 
glio definite le forme associative crimi- 
nose diverse dalla mafia, posto che i l  
comma 2 dell’articolo 1 sembra formulato 
in maniera eccessivamente generica po- 
tendo, quindi, prestarsi ad equivoci. 

Concludendo ritiene che, sulla base 
delle osservazioni svolte, i l  provvedimento 
possa essere rapidamente rivisto, perve- 
nendosi quindi ad una sua rapida appro- 
vazione che si trasformi in un messaggio 
positivo e non negativo, come farebbero 
invece temere le polemiche di questi 
giorni. 

Il  deputato Alma CAPPIELLO fa pre- 
sente che i l  gruppo socialista ritiene es- 
senziale una serrata lotta contro i l  feno- 
meno mafioso, attraverso provvedimenti 
però che non’ si pongano in chiave di 
emergenza ma che costituiscano esercizio 
degli ordinari poteri dello Stato; del pari 
vanno realizzati tutti gli interventi neces- 
sari a mettere a disposizione dclla magi- 
stratura e delle forze dell’ordine mezzi 
maggiori, ed occorre altresì porre mano 
alla riforma della legge Rognoni-La Torre 
attraverso la definizione di nuove norme 
che, garantendo la trasparenza nell’eserci- 
zio dei pubblici poteri, evitino fenomeni 
di collusione tra mafia e potere politico. 

Ricorda che in sede di Commissione 
giustizia 6 stata notata la discrasia esi- 
stente tra la natura di questa Commis- 
sione, che sembra essere di indagine ove 
si abbia riguardo alla genericità del suo 
campo di azione, e la disciplina dei po- 
teri ad essa attribuiti, che vanno oltre 
quelli della magistratura e quindi supe- 
rano i l  limite posto dall’articolo 82 della 
Costituzione. 

La scelta contenuta nel parere della 
Commissione giustizia è stata dunque 
quella di suggerire emendamenti nell’ot- 

tica di eliminare la contraddizione esi- 
stente tra l’articolo 1 ,  che configura una 
Commissione di indagine, e le altre dispo- 
sizioni del testo che danno invece vita ad 
una Commissione di inchiesta con poteri 
eccezionali. Sottolinea che i l  gruppo so- 
cialista è contrario a questa seconda ipo- 
tesi, non avendo mai riposto la sua fidu- 
cia nei tribunali speciali, che nei fatti 
non hanno poi mai prodotto particolari 
risultati. N é  pu0 sottacersi che la magi- 
stratura palermitana ha lavorato con 
grande capacità, sicché prevedere ora per 
questa Commissione poteri più ampi di 
quelli attribuiti all’autorità giudiziaria 
avrebbe l’effetto di ritardare, se non di 
sospendere, l’attività della magistratura, 
senza voler considerare i conflitti tra i 
due poteri che potrebbero essere sollevati. 

Nel riconoscere quindi i l  carattere as- 
sai equilibrato dclla relazione svolta dal 
collega Binetti, tutta tesa a ricercare un 
momento di equilibrio e di accordo sia 
all’interno della maggioranza sia tra mag- 
gioranza e opposizione, sottolinea che si 
tratta di effettuare una scelta politica, si 
da arrivare in tempi brevi alla costitu- 
zione di una Commissione di inchiesta 
che, secondo quanto indicato dal relatore, 
rientri nell’ambito delle inchieste così 
come definite dall’articolo 82 della Costi- 
tuzione. 

Dopo aver fatto presente di concordare 
con gli emendamenti Teodori 1 .  1 e 
1. 01, rileva, quanto al comma 2 dell’ar- 
ticolo 3 ,  l’incongruenza di prevedere po- 
teri e facoltà per la Commissione di in- 
chiesta che l’autorità giudiziaria tra breve 
non avrà più, posto che con l’entrata in 
vigore del nuovo codice di procedura pe- 
nale non sarà più consentita al giudice la 
facoltà di emettere mandato di arresto 
nei confronti dei testi reticenti. A I  ri- 
guardo vi è anche da chiedersi quale na- 
tura avrebbe i l  provvedimento emesso 
dalla Commissione di inchiesta. Esso non 
avrebbe certo carattere giurisdizionale; 
sarebbe di conseguenza impossibile i l  ri- 
corso per Cassazione, con buona p2ce del 
rispetto delle garanzie costituzionali dei 
cittadini. 
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Riferendosi quindi all’articolo 5, os- 
serva che i l  potere che sarebbe dato alla 
Commissione di inchiesta di richiedere 
atti probatori inerenti ai procedimenti in 
corso, senza la facoltà del magistrato di 
opporre motivato rifiuto ex articolo 165- 
ter del codice di procedura penale, bloc- 
cherebbe e comunque ritarderebbe i pro- 
cessi in corso, minando quindi l’efficacia 
dell’intervento complessivo contro la ma- 
fia. 

Conclude sottolineando l’esigenza di 
pervenire, con l’accordo di tutte le forze 
politiche, alla definizione di un testo che 
non ingeneri situazioni di confusione e 
che si accompagni ad altri necessari in- 
terventi a sostegno dell’azione della magi- 
stratura e delle forze dell’ordine. 

Il  deputato Abdon ALINOVI precisa, 
come primo firmatario, che la proposta 
di legge n. 1168 voleva essere un atto di 
sollecito alla ricostituzione della Commis- 
sione antimafia. Ha ascoltato giudizi li-  
quidatori e troppo sommari sull’attività 
delle precedenti Commissioni: ma prima 
del 1962 in Parlamento si negava I’esi- 
stenza stessa della mafia, e da qui nasce- 
vano le difficoltà. Successivamente le 
Commissioni hanno svolto un ottimo la- 
voro, senza i l  quale fra l’altro i processi 
non avrebbero avuto luogo, considerando 
che gli uffici istruzione hanno lavorato 
sui materiali che le Commissioni mette- 
vano a loro disposizione. Marginale è 
stato semmai il ruolo di quelle Commis- 
sioni nell’attenzione dei pubblici poteri: 
esse ebbero a soffrire dei ripetuti sciogli- 
menti delle Camere, e anche, a un  certo 
punto, della presenza al loro interno di 
un deputato della mafia, per escludere i l  
quale fu necessario giungere alle dimis- 
sioni in massa degli altri commissari allo 
scopo di consentire la ricostituzione della 
Commissione. 

Costituita nel 1962, la Commissione 
antimafia potè presentare la sua relazione 
solo nel 1976; essa fu discussa solo quat- 
tro anni dopo, a seguito dell’omicidio di 
Mattarella; i conseguenti provvedimenti 
dovettero poi attendere, per la loro realiz- 
zazione, altri due anni, e gli omicidi di 

La Torre e Dalla Chiesa. La ricostituzione 
della Commissione antimafia non era pe- 
raltro prevista nel disegno di legge Ro- 
gnoni, ma solo nella proposta di legge La 
Torre, che la configurava con compiti di 
vigilanza e di controllo, a titolo di speri- 
mentazione, dopo tanti anni di inchiesta 
parlamentare: è indubbio, comunque, che 
un’incertezza in proposito C’è stata e si è 
scontata. 

All’inizio di questa legislatura ha rite- 
nuto di presentare la proposta di legge 
n. 1168 in considerazione dell’esigenza di 
rimettere in moto i l  procedimento legisla- 
tivo. Nella passata legislatura la Commis- 
sione interni varb infatti un provvedi- 
mento improvvido: deve purtroppo ricor- 
dare l’iniziativa dell’onorevole Piredda, 
che si assunse i l  compito di proporre, a 
nome della maggioranza, che si emen- 
dasse i l  progetto presentato da eminenti 
parlamentari- di molti gruppi, e tendente 
a dare continuità alla Commissione anti- 
mafia, nel senso di farne invece coinci- 
dere la conclusione dei lavori con i l  ter- 
mine della legislatura: in questa situa- 
zione, la sua proposta di legge n. 1168 si 
riprometteva di ridurre al minimo lo iato 
che si era in questo modo determinato 
nel1 ’atti vi tà parlamentare an t i ma fi  a. 

AI corrente della citata iniziativa del 
gruppo democristiano al Senato, ne attese 
inutilmente per qualche mese l’avvio del- 
l’iter, dopo di che sollecitb l’iscrizione al- 
l’ordine del giorno della Commissione 
della sua proposta di legge, che fu rapi- 
damente approvata e che i l  Senato ha 
provveduto ad esaminare, a sua volta, 
solo dopo i recenti omicidi dell’ex sin- 
daco lnsalaco e dell’agente Mondo. 

Rimpiangere ora i l  testo approvato 
dalla Camera è operazione politica incon- 
sistente: occorre invece guardare con spi- 
rito aperto a quello ora in discussione, 
approvato dal Senato, che pure, come è 
stato sottolineato dal collega Ferrara, 
comprende alcune inutili enfatizzazioni, 
che tuttavia non sono che l’orpello; la 
sostanza, al contrario, è che i l  Senato ha 
migliorato e rafforzato, senza stravolgerlo, 
i l  testo della Camera. La legislazione an- 
timafia non è di emergenza, come non di 
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emergenza è i l  fenomeno mafioso, che 
solo a qualcuno e superficialmente può 
apparire tale, mentre invece è strutturale, 
storico e ben radicato. 

Sarebbe un gravissimo errore modifi- 
care ora gli articoli 3, 4 e 5. Esplicita- 
mente si riconobbe, nella passata legisla- 
tura, l’esigenza della Commissione anti- 
mafia di dotarsi dei poteri dell’inchiesta. 
Essa procedette, spinta dal bisogno di ca- 
pire e su richiesta di un  sindaco che ora 
non a caso è stato eliminato, ad un’in- 
chiesta sul comune di Palermo, agendo ai 
limiti delle proprie competenze; non si 
potè invece muovere con la stessa forza 
nei confronti dei comuni di Catania e di 
Reggio Calabria proprio a causa della 
mancanza dello strumento legislativo e di 
fronte all’arroganza di alcuni amministra- 
tori che non facevano che ricordare alla 
Commissione i limiti alla sua azione, con- 
nessi proprio a tale mancanza. La mafia 
è un fenomeno eversivo, come tale ricono- 
sciuto nella relazione conclusiva, e di 
fronte al quale devono pertanto essere ri- 
conosciuti alla Commissione i poteri del- 
l’inchiesta. 

Per quanto riguarda l’articolo 4, ri- 
corda come la Commissione potè solo 
dopo un lunghissimo braccio di ferro ot- 
tenere dalla Banca d’Italia i rapporti 
ispettivi su alcuni istituti di credito: i 
timori del governatore, che pure ricono- 
sceva la giustezza della richiesta, si ap- 
puntavano infatti sulla possibile impugna- 
tiva di qualche pretore, che si sarebbe 
potuto in questo caso definire d’assalto 
da posizioni di retroguardia, in relazione 
alla legge bancaria del 1936 e alla man- 
canza dei corrispettivi poteri da parte 
della Commissione. Ma che efficacia po- 
trebbe avere l’azione della Commissione 
antimafia se non potesse indagare nean- 
che sul sistema bancario? 

In ordine all’articolo 5, nell’invitare i l  
relatore Binetti a distinguere, fa presente 
i l  paradosso per i l  quale un membro 
della Commissione, da questa incaricato 
di una relazione sul sistema delle esatto- 
rie, non poteva prendere conoscenzz, così 
come non lo potevano gli uffici istruzione 
che ne avevano bisogno, delle parti co- 

perte da segreto degli atti delle prece- 
denti Commissioni d’inchiesta: è dunque 
necessario stabilire i l  diritto della Com- 
missione di acquisire tutti gli atti di tutte 
le Commissioni d’inchiesta, il suo potere 
di decidere a quali atti dare pubblicità, e 
i l  suo dovere di metterli a disposizione 
dell’autorità giudiziaria che lo richieda. 
Differente è i l  caso della richiesta di atti 
alla magistratura, disciplinato dalla for- 
mula, introdotta dall’Assemblea del Se- 
nato, (( pub richiedere D. Conflitti con la 
magistratura, peraltro, non ci sono mai 
stati e non sono da temere. 

Quanto ai limiti dell’azione del magi- 
strato penale, oggi assume grande rile- 
vanza la connessione del fenomeno ma- 
fioso con i centri della vita politica: i 
magistrati di Palermo hanno parlato in 
proposito di contiguità, non potendo an- 
dare oltre. In questo campo la centralità 
del Parlamento non esiste e anzi esso 
viene tenuto ai margini: basti pensare 
che la legge Rognoni-La Torre attribuisce 
al questore alcuni poteri del procuratore 
della Repubblica, che poteri particolar- 
mente penetranti sono attribuiti al mini- 
stro dell’interno, ed enormi sono addirit- 
tura quelli dell’Mto commissario, chia- 
mato a rispondere solo al ministro; mai 
si è verificato un conflitto tra la Commis- 
sione e l’Alto commissario, e tuttavia non 
è tollerabile che i l  principale ufficio con- 
trollato abbia più poteri del Parlamento 
che lo deve controllare. 

Sarebbe favorevole, in conclusione, ad 
approvare i l  testo del Senato, ma renden- 
dosi conto della difficoltà di realizzare 
questa ipotesi, dovendosi ridefinire i l  te- 
sto, richiama anzitutto una positiva con- 
siderazione contenuta nella relazione del- 
l’onorevole Binetti, che invitava a non 
schematizzare troppo rigidamente tra I’in- 
dagine e l’inchiesta; ribadisce in secondo 
luogo che la sostanza degli articoli 1 ,  3, 4 
e 5 va mantenuta. Esorta infine i colleghi 
a non mostrarsi avari nei confronti di un 
presidio parlamentare sul fronte della 
lotta contro I’eversione. 

51 Presidente Silvano LABRIOLA, nel 
rinviare i l  seguito del dibattito in conco- 
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mitanza con l’inizio della seduta dell’As- 
semblea, ritiene che si siano create condi- 
zioni di minore distanza tra le diverse 
posizioni e che nella Commissione siano 
emersi elementi suscettibili di dar luogo 
ad un’intesa volta a rendere spedito l’iter 
in sede referente del provvedimento o, 
anche, a rendere possibile un suo even- 
tuale trasferimento in sede legislativa. 

Nell’associarsi quindi al generale elo- 
gio rivolto al collega Binetti per la qua- 
lità della relazione svolta, che costituisce 
uno degli elementi decisivi che hanno 
contribuito alla creazione di un clima di- 
verso nell’ambito della Commissione, rin- 
via i l  seguito dell’esame della proposta di 
legge all’ordine del giorno alla seduta di 
domani, giovedì 1 1  febbraio 1988, alle ore 
9, avvertendo che in tale seduta, dopo la 
replica del relatore, si passerà all’esame 
del 1 ’articolato . 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,5. 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLED~ 10 FEBBRAIO 1988, ORE 115. 
- Presidenza del Presidente Silvano LA- 
BRIOLA. - Intervengono i sottosegretari di 
Stato per l’interno, Ferdinando Russo e 
Valdo Spini. 

Proposta di legge: 
Boato ed altri: Abolizione del soggiorno obbligato 
(2166). 
Testa Antonio: Abolizione del soggiorno obbligato 
(2170). 
(Parere alla 11 Commissione). 

(Esame e conclusione). 

Su proposta del Presidente Silvano 
LABRIOLA, i l  quale ricorda che la Com- 
missione ha già avuto modo di esprimersi 
su altre proposte di legge vertenti sul 
medesimo oggetto, la Commissione, ri- 
chiamandosi alla sua precedente decisione 
del 28 gennaio 1988, delibera di espri- 
mere i l  parere nella forma del nulla osta 
all’ulteriore iter delle proposte di legge. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE. 

I1 Presidente Silvano LABRIOLA co- 
munica che i l  Presidente della I1 Commis- 
sione giustizia gli ha inviato in data 
odierna una lettera in cui lo informa che 
un gruppo di deputati di quella Commis- 
sione ha assunto l’iniziativa di richiedere 
una indagine conoscitiva concernente la 
disciplina dell’uso delle armi da parte de- 
gli operatori di polizia. Il Presidente della 
Commissione giustizia ha ritenuto di ri- 
chiedere opportunamente i l  parere della I 
Commissione, considerando che la mate- 
ria oggetto dell’indagine sia di compe- 
tenza mista tra le due Commissioni. 

Al riguardo desidera precisare che 
l’oggetto dell’indagine rientra nella com- 
petenza esclusiva della Commissione af- 
fari costituzionali, riservandosi quindi di 
rappresentare al Presidente della Commis- 
sione giustizia l’opportunità di non dar 
seguito alla richiesta in questione, onde 
evitare in ordine ad essa l’insorgere di un 
conflitto di competenza tra le due Com- 
missioni. Sarà poi la Commissione affari 
costituzionali a valutare l’eventualità di 
dar corso ad una indagine conoscitiva 
sulla materia oggetto della richiesta. 

La Commissione consente. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE. 

Il Presidente Silvano LABRIOLA av- 
verte che domani, giovedì 1 1  febbraio 
1988, al termine della seduta della Com- 
missione in sede referente avrà luogo la 
seduta in sede consultiva ai sensi dell’ar- 
ticolo 96-bis, comma 2, del regolamento, 
già prevista per oggi. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 
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C O M M I S S I O N E  P E R M A N E N T E  
(Giustizia) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLED~ 10 FEBBRAIO 1988, ORE 9,lO. 
- Presidenza del Presidente Giuseppe 
GARGANI. - Interviene i l  sottosegretario 
di Stato per la grazia e la giustizia, Fran- 
cesco Cattanei. 

Proposte di legge: 
Boato ed altri: Abolizione del soggiorno obbligato 
(2166); 
Testa Antonio: Abolizione del soggiorno obbligato 
(2170). 
(Parere della I Commissione). 

(Esame, abbinamento alle proposte di 
legge nn. 68, 347, 876, 980, 1169, 1553, 
1879 e 2138 e richiesta di trasferimento 
alla sede legislativa). 

I1 Presidente Giuseppe GARGANI, dato 
conto delle proposte di legge in esame, 
osserva che le stesse vertono su identica 
materia delle abbinate proposte di legge 
nn.  68, 347, 876, 980, 1169, 1553, 1879 e 
2138 di cui è stato richiesto i l  trasferi- 
mento alla sede legislativa una volta veri- 
ficatesi le prescritte condizioni regola- 
mentari: ne propone pertanto I'abbina- 
mento ai citati pragetti di legge con ana- 
loga richiesta di trasferimento di sede. 

La Commissione all'unanimità con- 
sente. 

Proposte di legge: 
Tatarella ed altri: Norme sul possesso ingiustificato 
di valori da parte degli amministratori degli enti 
locali (242). 
(Parere della I Commissione). 
M e h i  ed altri: Misure penali e civili urgenti per 
la lotta alla corruzione nelle pubbliche funzioni ed 
alla criminalità organizzata contro gli interessi eco- 
nomici c finanziari della pubblica amministrazione 
(414). 
(Parere della I Commissione). 
Nicotra ed altri: Modifiche in tema di delitti dei 
pubblici ufficiali contro la pubblica amministra- 
zione (775). 
(Parere della I Commissione). 
Gargani: Nonne concernenti delitti dei pubblici uf- 
ficiali capnts~ !a pubblica i a m d n l s d ~ i ~ l ~ ~ ~  (1 140). 
(Parere della I Commissione). 
Andò ed altri: Modifiche alle nonne concernenti i 
delitti contro la pubblica amministrazione (1219). 
Parere della I e della XI Commissione). 

(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione prosegue l'esame 
delle proposte di legge. 

I1 Sottosegretario di Stato per la gra- 
zia e la giustizia, Francesco CATTANEI, 
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dopo aver ricordato che inizialmente i l  
Governo, pur conservando un orienta- 
mento di massima non sfavorevole al te- 
sto approvato nella IX Legislatura, aveva 
manifestato l’intenzione di seguire I’anda- 
mento del dibattito, riservandosi di inter- 
venire con appositi emendamenti nel 
corso del successivo esame dell’articolato, 
comunica, per incarico del Ministro Vas- 
salli, che, anche alla luce della discus- 
sione svoltasi, sarà presentato un disegno 
di legge che tenda ad operare una sintesi 
unitaria delle proposte e delle indicazioni 
sinora emerse. 

Senza in alcun modo voler limitare 
l’esame preliminare in  corso, ma con 1’0- 
biettivo di favorire la soluzione più am- 
pia possibile, informa altresì che tale 
provvedimento dovrebbe pervenire all’e- 
same del Consiglio dei Ministri nei pros- 
simi giorni. 

I1 deputato Bruno FRACCHIA, sottoli- 
neata l’importante novità costituita dal 
preannuncio della presentazione di un  di- 
segno di legge, che fa operare un salto di 
qualità all’impegno del Governo sul tema, 
indipendentemente dal suo contenuto, ri- 
tiene indubbia la necessità di ulteriori 
riflessioni sul testo approvato nella IX 
Legislatura, anche se nei confronti di esso 
solo dalla dottrina sono state avanzate 
osservazioni, a volte apertamente critiche. 

Premesso che, a suo giudizio, i. co- 
munque opportuna la costituzione di un 
Comitato ristretto che possa, in breve 
tempo, pervenire all’elaborazione di un 
testo unificato, osserva che in ogni modo 
occorre riconsiderare l’organizzazione 
della materia, dal momento che è la 
prima volta che si opera una riforma or- 
ganica di una parte importante del codice 
penale e ciò avviene in condizioni non 
favorevoli. Infatti, se da un lato vi sono 
spinte giustificate dirette a sollecitare la 
modifica delle norme riguardanti i delitti 
dei pubblici ufficiali contro la pubblica 
amministrazione, dall’altra 1: stata ca- 
rente quell’opera di risanamento legisla- 
tivo dell’attività amministrativa, che pur 
costituisce i l  supporto necessario di una 
seria riforma delle norme penali, ultima 

frontiera della patologia amministrativa. 
Rilevata in particolare la necessità di una 
maggiore chiarezza sui tre momenti che 
la dottrina individua nell’attività ammini- 
strativa (indirizzo, gestione e controllo), 
osserva che non si pub, nell’affrontare 
questi temi, non tener conto delle pro- 
fonde modificazioni intervenute in questi 
decenni nella pubblica amministrazione. 

Di fatto i pubblici amministratori 
sono ormai in gran parte non più di 
estrazione burocratica, ma elettiva, o co- 
munque sono in qualche -modo responsa- 
bili politicamente; si pone quindi i l  pro- 
blema dell’eventuale conflitto del sinda- 
cato di merito con i l  sindacato di legitti- 
mità del giudice penale: gli atti prove- 
nienti da tali organi godono infatti di 
una certa (( autorevolezza )) ed i l  magi- 
strato non pub porsi nei loro confronti 
come autorità sovraordinata, come super- 
controllore, senza ledere sfere di autono- 
mia giuridicamente tutelate. Occorre poi 
por mente al rischio che i l  timore di un 
intervento del giudice penale induca i l  
pubblico amministratore all’i nerzia, a tra- 
scurare la soddisfazione degli interessi 
pubblici, oppure a ricorrere preventiva- 
mente al magistrato per trovare coper- 
tura. 

Vi k quindi una commistione tra pub- 
blica amministrazione e potere giudizia- 
rio che va eliminata, mentre gli obblighi 
di correttezza e gli spazi di discreziona- 
lità non possono non essere informati ad 
una diversa concezione, flessibile, più del- 
1 ’atto amministrativo. 

Le conclusioni raggiunte nella IX Legi- 
slatura erano da questo punto di vista 
troppo limitate rispetto agli obiettivi: a 
fronte della duplice esigenza di indivi- 
duare comportamenti penalmente rile- 
vanti, da un lato, e di impedire al giu- 
dice penale di (( esagerare D, dall’altro, si 
è intervenuti in sostanza solo su quelle 
norme che coinvolgevano i l  secondo 
aspetto. 

Riassumendo i punti salienti del tema 
in discussione, osserva che occorre una 
precisa definizione dei soggetti (( pubblici 
ufficiali )), la cui posizione pare attual- 
mente presa in considerazione esplicita 
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solo nella proposta del gruppo federalista 
europeo, con attenzione ai processi di tra- 
sformazione della pubblica amministra- 
zione, pur se con risultati non condivisi- 
bili. 

In ordine alle figure del peculato e 
della malversazione, la proposta di legge 
di cui è primo firmatario, di imminente 
assegnazione, distingue l’impossessamento 
materiale dalla distrazione costituita 
dalla diversa destinazione di cose di cui 
si ha disponibilità giuridica; per quanto 
riguarda invece il (( peculato per fini pub- 
blici )), si prevede un’autonoma figura di 
reato, (( l’illecita destinazione di risorse 
pubbliche D, che si riferisce al comporta- 
mento di chi, consapevolmente, sottrae ri- 
sorse pubbliche dalla loro destinazione 
vincolata per destinarle ad altro impiego 
senza i l  rispetto delle forme di legge; rile- 
vata la delicatezza di tale scelta sanzio- 
natoria, invita quindi la Commissione a 
riflettere su di essa. 

Dopo aver ricordato che le figure del 
peculato per distrazione e dell’interesse 
privato in atti di ufficio tendono a rica- 
dere nella figura dell’abuso di ufficio, 0s- 
serva che quest’ultima non va costruita 
come norma di risulta, diretta a colpire i 
comportamenti abusivi non altrimenti 
sanzionati, ma va autonomamente deli- 
neata. La proposta di legge socialista dà 
una risposta al problema, mantenendo 
l’autonomia delle figure attualmente pre- 
viste dagli articoli 323 e 324 del codice 
penale, pur precisandole, mentre rispetto 
all’abuso di ufficio, così come riscritto 
nella scorsa legislatura, occorre specifi- 
care se nell’espressione (( atto illegittimo )) 

si ritiene compreso il dolo penale, te- 
nendo presente in ogni caso che l’illecito 
penale non è univocamente collegato ad 
un atto viziato, ami  si manifes:a in 
forme giuridicamente ineccepibili. 

Dopo aver osservato che, in merito 
alle fattispecie della corruzione e della 
concussione, le modifiche sono state di 
non grande rilievo, desidera, nel conclu- 
dere, porre. due questioni di correttezza 
nel iegiferare, in riferime2to a6la riforma 
approvata in passato. 

Hn primo luogo, per quanto riguarda 
l’entità delle pene e la soppressione per i 
reati in esame della pena della multa, 
(peraltro sempre prevista per i reati 
commessi con fine di lucro), queste scelte 
sono state compiute senza renderne espli- 
cite le conseguenze, per esempio, in tema 
di sospensione condizionale della pena. 

In secondo luogo, si era deciso di de- 
volvere al tribunale la cognizione dei de- 
li t t i  in esame - i l  che è a suo giudizio 
condivisibile - ma si è attuata tale scelta 
attraverso una strada sbagliata, l’aumento 
delle pene edittali, la cui misura peraltro 
non è mai stata messa in discussione, 
perchk consentiva anzi ampi margini per 
la individuazione di una pena (( con- 
grua )). Opportuna sarebbe invece stata 
una modifica espressa dell’articolo 29 del 
codice di procedura penale, motivata 
dalle maggiori garanzie offerte dall’istrut- 
toria in sede di tribunale. 

Conclude sottolineando di aver svolto 
un intervento aperto, in quanto consape- 
vole delle difficoltà, ed auspicando che i l  
disegno di legge di prossima presenta- 
zione possa offrire un utile contributo ai 
problemi sollevati. 

Dopo una precisazione del deputato 
Carlo TASSI, che dichiara che i l  gruppo 
dell’MSI-DN non ritiene utile la costitu- 
zione di un Comitato ristretto, ma consi- 
dera piuttosto opportuno attendere la 
presentazione del disegno di legge da 
parte del Governo prima di proseguire 
l’esame in Commissione, il Presidente 
Giuseppe GARGANI rinvia quindi i l  se- 
guito dell’esame delle proposte di legge 
alla seduta di domani alle ore 9,OO. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 9,50. 
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111 C O M M I S S I O N E  P E R M A N E N T E  
(Affari esteri e comunitari) 

MERCOLED~ 10 FEBBRAIO 1988, ORE 8,30. 
- Presidenza del Presidente Flaminio PIC- 
COLI. - Intervengono i l  ministro degli af- 
fari esteri, Giulio Andreotti, ed i l  ministro 
per i l  coordinamento delle politiche co- 
munitarie, Antonio La Pergola. 

RISOLUZIONE PICCOLI ED ALTRI N.  7-00091. 
RISOLUZIONE NAPOLITANO ED. ALTRI N. 7-00096. 

(Esame ed approvazione). 

I1 Presidente Flaminio PICCOLI, in 
apertura di seduta, avverte che dal 
gruppo federalista europeo è pervenuta ri- 
chiesta, ai sensi dell’articolo 65 del rego- 
lamento, di ripresa audiovisiva mediante 
circuito chiuso. Se non vi sono obiezioni, 
la richiesta si intende accolta dalla Com- 
missione. 

Passando quindi ai due documenti al- 
l’ordine del giorno, fa presente che la 
risoluzione che reca la sua firma può ap- 
parire enfatica, ma in realtà tocca i temi 
essenziali del problema. È vero che biso- 
gna stare con i piedi per terra ma oc- 
corre anche un rilancio coraggioso per 
coinvolgere gli altri Paesi nel processo di 
costruzione europea, che richiede la più 
vasta adesione possibile da parte delle 
forze politiche. Dopo aver ricordato i tre 
ordini del giorno Codrignani 91402911, 

Sarti Adolfo 9/4029/2 e Foschi 9/4029/3, 
presentati alla Camera i l  17 dicembre 
1986, sottolinea che l’ispirazione della ri- 
soluzione firmata, oltre che da lui, da 
molti altri deputati di varie forze politi- 
che, 6 quella sottesa al progetto Spinelli 
e si incentra sulla necessità di investire i l  
Parlamento europeo di una funzione co- 
stituente. 

I1 deputato Giorgio NAPOLITANO, ri- 
levato innanzitutto che i l  gruppo comuni- 
sta è pronto a sottoscrivere qualunque 
documento che confermi la sua vocazione 
europeistica, auspica un impegno preciso 
da parte del Governo circa i l  conferi- 
mento al Parlamento europeo del cosid- 
detto mandato costituente. Per quanto ri- 
guarda gli altri punti, invece, ritiene in- 
vero molto ambiziose proposte quali 
quella dell’istituzione degli Stati generali 
europei, contenuta nella risoluzione Pic- 
coli, che presupporrebbe un consesso di 
circa diecimila membri. La questione fon- 
damentale posta dal progetto Spinelli era 
invece quella dei poteri del Parlamento 
europeo. Ribadisce comunque la disponi- 
bilità del suo gruppo ad un voto che 
confermi I’europeismo del Parlamento ita- 
liano. 

Il deputato Pino RAUTI rileva che i l  
gruppo del MSI-destra nazionale non ha 
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sottoscritto la risoluzione Piccoli non per- 
che manchi in esso una spinta euro- 
peistica, ma per la necessità di un mo- 
mento di riflessione volto ad esaminare a 
fondo il  complesso dei problemi eviden- 
ziati dai ritardi nella costruzione politica 
europea. A fronte dei sempre più fre- 
quenti appelli ad un salto di qualità cre- 
scono infatti le difficoltà politiche. E non 
vorrebbe che, con questo modo di proce- 
dere, di fronte alla stasi di iniziative a 
livello comunitario, si riducesse i l  di- 
scorso sui contenuti. Nutre poi perplessità 
sul reale significato del mandato costi- 
tuente nonché sulla previsione degli Stati 
generali. Quanto infine alla destinazione 
alla difesa dei diritti civili in Europa di 
un importo pari al 2 per cento dei bi- 
lanci nazionali della difesa, rispondendo 
ad un’interruzione del deputato Rutelli, 
che precisava trattarsi non di una dimi- 
nuzione del 2 per cento dei bilanci della 
difesa ma dell’individuazione di un para- 
metro oggettivo, sottolinea di essere favo- 
revole semmai ad un aumento delle spese 
per la difesa. 

Dopo che i l  deputato Gian Carlo PA- 
JETTA ha precisato che nella risoluzione 
Napolitano la sua firma manca per una 
omissione tipografica ed ha dichiarato i l  
suo pieno consenso alle considerazioni 
esposte dal deputato Napolitano, i l  depu- 
tato Adolfo SARTI rileva che la risolu- 
zione Piccoli ha sì una forte carica uto- 
pica, ma che la testimonianza utopica ha 
una grande importanza nella fase storica 
a cui si è giunti. Ha infatti ben vivo i l  
ricordo di quelle frustranti giornate lus- 
semburghesi e parigine, nelle quali è 
spesso assalito dal sospetto di perdere 
tempo. Occorre dunque in questa sede 
offrire un contributo al Governo in vista 
della scadenza di domani: si tratta cereo 
di un atto di fede, che poggia perb su un 
convincimento diffuso e radicato, che i l  
Governo deve portare al vertice. 

11 deputato Franco Maria MALFATTI 
dichiara di non dare la propria adesione 
alla risoluzione n. 7-00091. A suo avviso 
questa risoluzione dimostra di essere dei 

tutto irrealistica rispetto all’ordine del 
giorno del Consiglio europeo di Bruxelles 
sicché 2 facile prevedere che essa non 
sarà certo al centro della discussione in 
quel consesso. 

Ricorda quindi che i l  Governo italiano 
si impegnò a chiedere a data certa la 
verifica dell’attuazione dell’Atto Unico. 
Reputa quindi che non vi siano ragioni 
valide per modificare questo itinerario 
politico. Ritiene, infatti, che in primo 
luogo ci si debba battere per dare un’in- 
terpretazione evolutiva dell’Atto Unico e 
per verificare come nei fatti vengano ap- 
plicate le norme che, con la procedura di 
cooperazione, assegnano rafforzati anche 
se limitati poteri al Parlamento europeo 
ovvero sempre a titolo csemplificativo, 
come vengano applicate in concreto le 
norme che conferiscono alla Commissione 
accresciuti poteri in materia di esecu- 
zione. 

Quanto alla elezione diretta del Presi- 
dente del Consiglio europeo e del presi- 
dente della Commissione e alle modalità 
per la elezione stessa indicate nella riso- 
luzione Piccoli, dichiara di non condivi- 
derle e nota, in ogni caso, che si tratta di 
una repentina innovazione in materia isti- 
tuzionale non prevista nel Trattato di 
Unione europea preparato da Altiero Spi- 
nelli e approvato dalla larga maggioranza 
del Parlamento nel febbraio del 1984. Os- 
serva poi che di fronte a questa repentina 
innovazione istituzionale, restano del 
tutto imprecisati compiti, responsabilità e 
rxzordi  istituzionali. In merito, egli co- 
nosce solo le proposte generiche fatte a 
suo tempo in materia dal Presidente Ci- 
scard d’Estaing. 

Ritiene infine che vada meglio preci- 
sata la parte della risoluzione che fa rife- 
rimento al 2 per cento dei bilanci mili- 
tari da destinare a spesc per diritti 
umani e civili. Prende atto della precisa- 
zione che si tratta di riferirsi a parametri 
e non di ridurre del 2 per cento le spese 
militari. §e si trattasse di una proposta 
di risoluzione, si dichiara contrario per- 
ché la considera arbitraria non essendone 
indicate le ragior,i e perché più in gene- 
rale non pub accettare che si insinui i l  
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dubbio che, nella sostanza, le spese per la 
difesa sono superflue. Nota in ogni caso 
che non sono in alcun modo precisati i 
programmi di impiego dei circa tremila 
miliardi annui che deriverebbero dalla 
accettazione di questa proposta. 

Dà atto della fede europeistica che 
anima i presentatori della risoluzione Pic- 
coli e Napolitano, facendo notare che 
essa, per altro, è comune e cioè non limi- 
tata ai numerosi deputati che hanno sot- 
toscritto le risoluzioni Piccoli e Napoli- 
tano ma comune alla sostanziale totalità 
dei deputati e dei senatori del Parla- 
mento italiano, fatto quest’ultimo, che 
rappresenta una importante caratteristica 
distintiva nei confronti di tut t i  i Paesi 
europei. 

Il deputato Francesco RUTELLI 0s- 
serva che la discussione odierna non è 
caratterizzata dal torpore o addirittura 
dallo scetticismo e i l  cinismo che spesso 
accompagna la trattazione dei temi euro- 
pei. 

Precisa all’onorevole Malfatti che i l  te- 
sto in discussione non è una legge, ma un 
importante e ben determinato atto di in- 
dirizzo la cui attuazione è affidata alla 
saggia valutazione del Ministro degli 
esteri. Questi nella seduta della scorsa 
settimana ha sottolineato che l’Europa si 
trova di fronte a vischiosità burocratiche 
e nazionalistiche ritardatrici del processo 
di integrazione che invece la risoluzione 
Piccoli vuole rilanciare. 

L’adesione ad essa di un gran numero 
di deputati, oltre 260, è motivata e sen- 
tita, non solo simbolica; la risoluzione ha 
poi messo in moto altre iniziative ed 
esponenti di vari gruppi del Parlamento 
europeo e personalità quali Edgar Faure 
ne hanno auspicato l’approvazione. 

I consensi anche a livello europeo alla 
risoluzione Piccoli possono provocare una 
salutare scossa politica al processo di .in- 
tegrazione europea. 

Il Parlamento nazionale per sua natu- 
rale competenza ha i l  compito di operare 
sulla strada delle modifiche istituzionali 
della Comunità e le indicazioni contenute 
nella risoluzione Piccoli potranno essere 

ulteriormente definite così per quanto at- 
tiene alle funzioni del Presidente del Con- 
siglio europeo o al modo di convocare gli 
(( Stati generali dell’Europa D. 

La risoluzione contiene degli indirizzi 
di massima che non si inseriscono in una 
visione di modifica dei trattati vigenti, 
ma consente di andare su un terreno 
nuovo che rafforza i l  margine di manovra 
del Parlamento europeo. 

È comunque possibile conciliare gli in- 
dirizzi dati al fenomeno dalle due risolu- 
zioni all’ordine del giorno poiché essi in 
buona parte non sono in contraddizione. 
È necessario ad ogni modo approvare la 
risoluzione Piccoli che non rappresenta 
un salto nel buio, ma un valido contri- 
buto alla costruzione dell’Europa alla vi- 
gilia del Vertice di Bruxelles e nella pro- 
spettiva di quello di Hannover. Successi- 
vamente è possibile approvare quella 
parte della risoluzione Napolitano che 
fornisce alcuni utili indirizzi per la con- 
dotta del Governo nell’imminente vertice 
di Bruxelles. 

11 deputato Margherita BONIVER con- 
corda con le considerazioni espresse dal 
Presidente Piccoli. Questo dibattito, di 
grande interesse, sta cercando di dare un 
colpo d’ala alle istituzioni europee. In 
questo quadro la risoluzione Piccoli, che 
costituisce una dichiarazione di intenti, 
contiene una carica simbolica così forte 
che ,è opportuno accettarla. Malgrado un 
frequente unanimismo politico in campo 
europeistico, infatti, i l  nostro Paese è i l  
più inadempiente rispetto alle direttive 
comunitarie: basti pensare che ci sono 
voluti sei anni per recepire la diretti- 
va Seveso. Questa risoluzione è dunque 
i l  primo passo verso una continuità di 
ideali e di intenti che hanno visto il no- 
stro Paese sempre in prima fila. Auspica 
pertanto che abbia successo i l  tentativo 
di dare concretezza ad un sogno che non 
deve rimanere tale, pena l’ulteriore deca- 
dimento delle istituzioni europee. 

Il deputato Giovanni CERVETTI è fa- 
vorevole all’applicazione dell’Atto unico 
ma anche ad un suo superamento. Ri- 
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chiama poi l’attenzione sulla necessità di 
seguire una linea politico-istituzionale as- 
sai concreta, seguita in questi anni, nei 
quali è maturata una diffusa coscienza 
europeistica. Percorrendo questa strada si 
è acquisito il concetto di mandato costi- 
tuente al Parlamento Europeo: certo un’u- 
topia, ma la pih limpida utopia in questo 
campo. D’altronde questo concetto risale 
ad Altiero Spinelli, che anzi chiedeva che 
tale mandato fosse espresso dal basso. Se 
pertanto la discussione odierna ha avuto 
questo significato, è stata positiva. Nel 
desiderio di uscire da questa strada è 
però insito un pericolo: quello di entrare 
in collisione con altre forze politiche e con 
le stesse istituzioni europee, ed in primo 
luogo il  Parlamento europeo. Pericoli pos- 
sono poi venire da elaborazioni teoriche 
incaute. Preso atto che i l  dibattito odier- 
no può essere ritenuto una dichiarazione 
di intenti, sottolinea che Occorre definire 
una linea politico-istituzionale che non si 
fermi alla mera propaganda. 

I1 deputato Oscar Luigi SCÀLFARO 
precisa che le ragioni della sua adesione 
alla risoluzione Piccoli risiedono nell’im- 
pressione, che ha ricavato dalla sua par- 
tecipazione ad organismi europei, di una 
pressoché totale mancanza di volontà po- 
litica europeistica: vi t i  perciò enorme bi- 
sogno di uno sforzo in tal senso. In 
campo europeistico si sono susseguiti mo- 
menti di autentico entusiasmo politico e 
fasi di stallo: occorre dunque dare al Go- 
verno un  convinto appoggio affinché esso 
possa tradurlo in iniziative adeguate nelle 
sedi proprie. 

Il deputato Girolamo PELLICANÒ ri- 
corda che esponenti del gruppo repubbli- 
cano hanno sottoscritto la risoluzione Pic- 
coli: ciò vrrole mznifestare la  voloatà di 
pervenire alla massima integrazione poli- 
tica della Comunità europea. La risolu- 
zione è ispirata alla filosofia che l‘Unione 
europea o è politica O non è, e che quindi 
essa presuppone una forte volontà poli- 
tica che faccia superare ie difficoltà su 
terreni come quello economico. 

& necessario guardare avanti oppure S 

diversi interessi degli Stati porranno un 
freno al processo di integrazione. Questo 
è i l  significato complessivo della riso1L;- 
zione Piccoli, al di là di singoli aspetti 
che pure necessitano un maggiore appro- 
fondimento. Alcune preoccupazioni 
espresse da altri colleghi sono condivisi- 
bili, ma la risoluzione Piccoli merita I’ap- 
provazione per i l  suo significato politico. 
Essa non è in contraddizione con la riso- 
luzione Napolitano: si tratta di integrare 
i due documenti. 

I1 deputato Carlo FRACANZANI, dopo 
aver rilevato che i l  Parlamento italiano è 
certamente quello più europeista nell’am- 
bito della Comunità, sottolinea che i do- 
cumenti all’esame hanno un ricco conte- 
nuto ideale, politico, istituzionale ed eco- 
nomico. Per questo ritiene che l’utopia 
difesa in vari interventi e la Realpolitik 
del deputato Malfatti siano in sostanza 
due facce della stessa medaglia. Così, se 
vi è intento di portare a buon fine le 
esigenze prospettate, vi sarà anche la pos- 
sibilità di coordinarle. In tal senso una 
parola decisiva pub dirla i l  Governo, al 
quale - nella persona del Ministro An- 
dreotti - dà atto del suo tenace impegno. 

Il Presidente Flaminio PICCOLI sottoli- 
nea che l’esperienza insegna come le mi- 
gliori previsioni siano state proprio le 
utopie, che hanno sempre scavalcato 
quelli che sembravano essere i limiti in- 
valicabili della realtà. Il rilancio europeo 
ha subito una battuta d’arresto proprio 
per la caduta della tensione ideale, della 
carica utopica. È ben vero che la Com- 
missione non può sostituirsi al Governo, 
ma pub correttamente sorreggerlo nei 
suoi sforzi. Per questo, se la Commissione 
approverà le due risoluzioni in esame, al- 
lora p t r à  dire di aver svo!to un buon 
lavoro. 

I1 Ministro degli affari esteri, Giulio 
ANDREOTTI, dopo aver ricordato.che già 
Pao!o VI diceva che in alcuni momenti 
storici l’unico realismo è l’utopia, ritiene 
erroneo contrapporre zn  disegno di plh 
ampio respiro ad uno pih limitato ma 
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non privo di una sua vitalità: essi rappre- 
senterebbero infatti due velocità di un 
medesimo progetto. È illusorio ritenere 
che si possano conseguire risultati imme- 
diati; ma è anche vero che, senza un 
forte scossone, ci si illude anche di co- 
struire il mercato interno entro il 1992. 

Questa iniziativa ha riscosso un largo 
consenso anche perché può consentire di 
verificare le possibilità di uscire dall’at- 
tuale Comuni tà specialistico-comuni taria. 

Occorre fare in modo che, superata la 
fase di stallo, la Presidenza tedesca di 
turno possa preparare i l  vertice di giugno 
per un concreto avvio della riforma del 
mercato interno, previo recupero dell’Eu- 
ropa dei cittadini vista come inversione 
della tendenza in atto e come costruzione 
dal basso dell’edificio comunitario. I1 no- 
stro Paese, che è stato uno dei soci fonda- 
tori della Comunità e che ha una rappre- 
sentanza europea assai compatta, presso- 
ché unanime, può svolgere un ruolo posi- 
tivo in tal senso. Esprime quindi con- 
senso alla risoluzione Piccoli nonché al 
dispositivo della risoluzione Napolitano, 
che con la precedente ha vasti punti di 
consenso. Ritiene infine auspicabile una 
seduta congiunta, a breve, dei parlamenti 
europei con le Commissioni esteri dei due 
rami del Parlamento, che avrebbe una 
indiscutibile funzione di impulso. 

’ 

I1 Ministro per il coordinamento delle 
politiche comunitarie Antonio LA PER- 
GOLA condivide pienamente le osserva- 
zioni del Ministro Andreotti. Dopo aver 
sottolineato la forza morale dell’utopia, 
rileva che dalle due risoluzioni emerge un 
chiaro segnale politico di rilancio del pro- 
getto Spinelli, che costituisce la strada 
obbligata verso l’unità europea. Quanto 
all’applicazione dell’atto unico, ritiene 
che si possa imprimere maggiore concre- 
tezza alla sua realizzazione attraverso un 
vasto consenso. 

I1 deputato Gian Carlo PAJETTA, dopo 
aver rilevato che l’utopia senza pragmati- 
smo rischia di far brutta fine, come la 
storia di Tommaso Moro insegna, chiede 
che la Presidenza provveda al coordina- 

mento dei due documenti in esame, che 
presentano - ad eccezione di punti ben 
specificati - un’ispirazione conforme. 

I1 Presidente Flaminio PICCOLI chiari- 
sce che tra i dispositivi delle due risolu- 
zioni all’ordine del giorno si contraddi- 
cono quanto alle modalità della Commis- 
sione. Ove fosse approvata la sua risolu- 
zione n. 7-00091, la risoluzione Napoli- 
tano potrebbe comunque essere approvata 
limitatamente al punto 1 del dispositivo. 

I1 deputato Giorgio NAPOLITANO ri- 
tiene che sarebbe più saggio accettare le 
proposte dell’onorevole Pajetta; i l  gruppo 
comunista comunque voterà a favore 
della risoluzione Piccoli e accetta che 
della risoluzione n. 7-00096 sia posto in 
votazione solo i l  punto 1 .  Rivendica tut- 
tavia la libertà di scegliere tra diverse 
(( utopie )) e afferma che i comunisti pre- 
feriscono I’(( utopia Spinelli )). 

Il deputato Francesco RUTELLI, par- 
lando sull’ordine dei lavori, considerato 
che la risoluzione Piccoli rappresenta un 
documento politico di prospettiva e che 
la risoluzione Napolitano reca contenuti 
che potrebbero incidere direttamente sul 
vertice previsto per domani, propone che 
sia posta in votazione prima. la risolu- 
zione Piccoli e poi, nella parte non pre- 
clusa dalla approvazione di questa, la ri- 
soluzione Napolitano. 

I1 deputato Franco Maria MALFATTI 
nel confermare i l  suo giudizio critico 
sulla risoluzione dichiara che si asterrà 
dal voto; ciò non significa in alcun modo 
che egli non appoggi lo sforzo che i l  Go- 
verno si appresta a compiere a Bruxelles 
o che non sostenga l’impegno europeistico 
di questo Governo come dei Governi che 
lo hanno preceduto. 

Rifiuta, piuttosto,’ la contrapposizione 
che si è fatta nel corso del dibattito, a 
suo giudizio in modo del tutto ingiustifi- 
cato, tra utopia e realismo. Egli si è limi- 
tato ad osservare che la elezione diretta 
del Presidente del Consiglio europeo, i 
suoi poteri di copresidente del Consiglio 
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della Comunità, la elezione diretta del 
Presidente della Commissione e le moda- 
lità elettorali previste sono delle novità 
assolute sul piano della proposta istitu- 
zionale che egli non si sente di condivi- 
dere. Aggiunge che esse, per essere con- 
cretate, richiederanno che si prenda l’ini- 
ziativa di una Conferenza intergoverna- 
tiva e che in questo ultimo caso diverso e 
più ampio dovrebbe esserne i l  respiro. 

11 deputato Carlo FRACANZANI pro- 
pone due emendamenti: uno alla risolu- 
zione Piccoli n. 7-00091, volto ad aggiun- 
gere al quarto capoverso le parole (( da 
una inadeguata politica dell’occupa- 
zione )); i l  secondo alla risoluzione Napo- 
litano n. 7-00096, volto ad aggiungere 
alla lettera c) le parole (( e i l  rafforza- 
mento dei fondi per le nuove politiche )). 

Il Presidente Flaminio PICCOLI pro- 
pone di sostituire, al punto 5 della sua 
risoluzione la parola (( pari )) con la pa- 
rola (( equivalente D. 

La Commissione, con l’astensione dei 
deputati Malfatti e Rauti, approva la ri- 
soluzione Piccoli n. 7-00091 con le modi- 
fiche proposte e pertanto i l  testo risulta il 
seguente: 

La I11 Commissione, 

ricordando e ribadendo il  contenuto 
degli ordini del giorno approvati dal Se- 
nato della Repubblica il 1” ottobre 1986 
(9/1751/3) e accolti alla Camera dei de- 
putati i l  17 dicembre 1986 (9/4029/1;2;3) 
in occasione della discussione del disegno 
di legge di ratifica ed esecuzione dell’atto 
unico europeo nei quali in  particolare 
s’invitava i l  Governo a sostenere la pro- 
posta di affidare un esplicito mandato co- 
stituente al Parlamento europeo che sarà 
eletto nel 1989; 

ricordando e ribadendo le posizioni 
più volte assunte a sostegno del progetto 
di trattato dell’llnione approvato dal Par- 
lamento europeo i l  14 febbraio 1984 in 
particolare con la risoluzione approvata 
dalla Camera lo stesso ‘14 febbraio 1984 

ricurdando che i l  pensiero e :’opera 
(6-000 1 8) 

di Altiero Spinelli e in particolare la con- 
vinzione secondo la quale (( non c’k oggi 
alcun grande problema concernente l’eco- 
nomia, la moneta, i l  collegamento soli- 
dale del nostro sviluppo con quello dei 
paesi più poveri del mondo, la difesa, 
l’ecologia, lo sviluppo scientifico e tecno- 
logico, l’universalità della cultura che 
possa essere ancora affrontato seriamente 
ed esclusivamente con criteri e strumenti 
nazionali )) sono divenuti patrimonio sto- 
rico e politico della maggioranza delle 
forze politiche e sociali nei paesi d’Eu- 
ropa; 

ricordando i l  costo della (( non Eu- 
ropa )) derivante dalla mancata elimina- 
zione dei controlli doganali ai confini in- 
tracomunitari, dalla mancata armonizza- 
zione delle norme e degli standard, dagli 
effetti di scala sui prezzi dovuti alle di- 
mensioni ridotte dei mercati nazionali, 
dalla duplicazione delle misure di con- 
trollo e sorveglianza, dalla duplicazione 
di programmi di ricerca e di investi- 
mento, da una inadeguata politica dell’oc- 
cupazione e dalla necessità di coprire i 
rischi di cambio nel caso di transazioni 
tra gli Stati della Comunità e soprattutto 
dalla mancanza di una politica istituzio- 
nale comunitaria degli affari esteri ed an- 
che della difesa; 

ricordando l’esistenza di un (( deficit 
democratico )) nelle istituzioni comunita- 
rie derivante dal trasferimento a livello 
comunitario di competenze appartenenti 
precedentemente ai Parlamenti nazionali 
a cui non ha corrisposto l’attribuzione di 
reali poteri legislativi e di controllo al 
Parlamento europeo eletto a suffragio uni- 
versa le ; 

rilevando che mentre i l  mondo eco- 
nomico e finanziario ha avviato per pro- 
prio conto forme di integrazione europee, 
le istituzioni conunitarie si mostrano in- 
capaci di adeguarsi alle necessità di go- 
verno del mercato unico previsto per i l  
1992; 

considerando che, nonostante quanto 
premesso, la crisi delle istituzioni comu- 
nitarie e la paralisi del processo di inte- 
grazione politica ed economica dell’Eu- 
ropa rischiano di mettere in discussione 
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gli stessi risultati raggiunti faticosamente 
in questi ultimi anni; 

considerando di contro la immediata 
necessità di rafforzamento democratico 
delle istituzioni comunitarie e in partico- 
lare l’urgenza di riavviare i l  processo di 
revisione dei trattati ; 

considerando inoltre la necessità che 
l’Europa possa ufficialmente parlare, in 
particolare nel difficile scenario interna- 
zionale, anche con una sola ed autorevole 
voce; 

rilevando infine che, in attesa della 
definizione da parte del Parlamento euro- 
peo di un nuovo assetto istituzionale 
delle Comunità realmente democratico, è 
necessario ed urgente che in via transito- 
ria venga demandato agli eletti del Parla- 
mento europeo e dei Parlamenti dei do- 
dici Stati membri i l  compito di eleggere i 
presidenti del Consiglio e della Commis- 
sione: 

impegna il Governo 

ad operare perché i l  Consiglio europeo 
adotti i seguenti provvedimenti per la 
loro esecuzione e ratifica da parte degli 
organi competenti: 

1) conferimento al Parlamento euro- 
peo, che sarà eletto a suffragio universale 
nel giugno 1989, del compito di aggior- 
nare, entro lo stesso anno, la proposta di 
nuovo Trattato per l’Unione europea, ov- 
vero per gli Stati Unit i  d’Europa, già ap- 
provato dal Parlamento europeo; 

2) elezione del Presidente del Consi- 
glio europeo, avente parimenti le funzioni 
di copresidente del Consiglio dei ministri 
delle Comunità europee, nel luglio 1989, 
da parte del Parlamento europeo e degli 
eletti nei Parlamenti dei dodici paesi 
membri, riuniti in  Stati generali dei po- 
poli europei, sotto la presidenza del Presi- 
dente del Parlamento europeo. Il Presi- 
dente del Consiglio europeo resterà in ca- 
rica per tre anni non prorogabili; 

3) elezione del Presidente della 
Commissione da parte del Parlamento eu- 
ropeo e degli eletti nei Parlamenti dei 
dodici paesi membri, riuniti in Stati ge- 
nerali dei popoli europei, sotto la presi- 

denza del Presidente del Parlamento euro- 
peo. La Commissione da lui formata do- 
vrà ottenere la fiducia sul programma da 
parte del Parlamento europeo e resterà in 
carica per tre anni; 

4) esame della possibilità di coin- 
volgere simbolicamente nelle due elezioni 
i membri dell’Assemblea del Consiglio 
d’Europa di Stati non facenti parte della 
CEE che ne facessero domanda; 

5) destinazione tendenziale di un 
importo equivalente al 2 per cento dei 
bilanci nazionali della difesa dei dodici 
Stati membri a partire dal 1990 per un’a- 
zione comunitaria volta alla promozione 
ed alla difesa dei diritti civili ed umani 
in Europa e nel resto del mondo, previsti 
dal (( I11 paniere )) degli accordi di Hel- 
sinki. 
(7-0009 1 ) (( Piccoli, Pannella, Batti- 

stuzzi, Caria, Del Pennino, 
Martelli, Martinazzoli, 
Aglietta, Alagna, Alessi, 
Altissimo, Amodeo, An- 
dreis, Aniasi, Ansclmi, Ar- 
tioli, Azzolini, Battaglia 
Pietro, Bianchini, Boato, 
Borri, Bogi, Borgoglio, 
Bortolani, Boniver, Breda, 
Bruno Antonio, Bruno Pa- 
olo, Buffoni, Capacci, Cap- 
piello, Cardet t i ,  Carelli, 
Casini Pier Ferdinando, 
Castagnetti Pierluigi, Ca- 
veri, Cellin i ,  Cerofoli ni, 
Ceruti, Cerutti, Ciampa- 
glia, Ciccardini, Cima, 
Ciocia, Cirino Pomicino, 
Colucci, Costa Silvia, 
Conte, D’Addario, Cristoni, 
Curci, D’Amato Carlo, d’A- 
mato Luigi, Del Bue, De 
Lorenzo, Di Donato, Di- 
glio, Donati, Facchiano, 
Faccio, Fiandrotti, Filip- 
pini Rosa, Fiori, Fincato, 
Formigoni, Fronza Crepaz, 
Fumagalli Carulli, Galas- 
so, Garavaglia, Gottardo, 
Iossa, Intini ,  Labriola, La 
Ganga, Lagorio, Lanzinger, 
Lenoci, Lodigiani, Lusetti, 
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Madaudo, Manfredi, Man- 
zolini, Marianetti, Martini, 
Massari, Mastrantuono, 
Mazza, Mellini, Modugno, 
Montali, Moroni, Nico- 
lazzi, Nicotra, Nonne, Ba- 
tria, Pavoni, Pellicanb, 
Pellizzari, Perani, Piermar- 
tini, Pietrini, Piro, Porta- 
tadino, Procacci, Radi, 
Romita, Russo Vincenzo, 
Rutelli, Salerno, Salvoldi, 
Sanese, Sangalli, Sangui- 
neti, Saretta, Sarti, Savio, 
Sbardella, Scàlfaro, Scotti 
Vincenzo, Segni, Serren- 
tino, Signorile, Silvestri, 
Stanzani Ghedini, Teodori, 
Testa Antonio, Usellini, 
Viscardi, Zevi, Agrusti, 
Aiardi, Alberini, Angelini 
Piero Mario, Andò, Anto- 
nucci, Augello, Balbo, Bal- 
zamo, Barbalace, Bassa- 
nini, Becchi, Beebe Taran- 
telli, Benedikter, Bianchi, 
Binetti, Biondi, Bisagno, 
Bodrato, Bonetti, Bonfer- 
roni, Borra, Bubbico, Bor- 
ruso, Bortolami, Brancac- 
cio, Brunetto, Bruni Fran- 
cesco, Bruni Giovanni, 
Buonocore, Caccia, Cavi- 
gliasso, Cafarelli, Casati, 
Carrus, Castagnetti Gu- 
glielmo, Chiriano, Ciaffi, 
Ciliberti, Cimino, Co- 
lumbu, Corsi, D’Angelo, 
Darida, De Carli, De Caro- 
lis, De Julio, Dell’Unto, 
De Michelis, Dutto, Ebner, 
Fausti, Ferrari Wilmo, 
Ferrarini, Fiorino, Firpo, 
Foschi, Fracanzani, Fras- 
son, Galli, Gangi, Grama- 
glia, Grippo, Grosso, La 
Penna, Latteri, Lega, Le- 
oni, Loiero, Lucchesi, 
Martino, Maccheroni, 
Marzo, Mastrogiacomo, 
Mattioli, Mzzzuconi, Mele- 
leo, Mensorio, Mensurati, 

Michelini, Milani, Monaci, 
Mongiello, Mundo, Noci, 
Nucara, Perrone, Piredda, 
Pisicchio, Polverari, Poti, 
Pumilia, Quarta, Rognoni, 
Orciari, Qrsenigo, Orsini 
Bruno, Orsini Gianfranco, 
Paganelli, Rais, Renzulli, 
Riggio, Righi, Rocchi, Ro- 
sini, Rivera, Rotiroti, San- 
toro, Sapienza, Sanza, Sa- 
vino, Scalia, Scotti Virgi- 
nio, Sinesio, Seppia, Ste- 
gagnini, Sterpa, Tarabini, 
Tiraboschi, Torchio, Tra- 
vaglini, Vairo, Vazzoler, 
Vesce, Visco, Willeit, 
Zoppi, Coloni, Loi, Matar- 
rese, Santonastaso D. 

La Commissione, con l’astensione dei 
deputati Malfatti e Rauti, approva quindi 
i l  punto 1 )  della risoluzione Napolitano 
n. 7-00096 con le modifiche proposte e 
pertanto il testo risulta i l  seguente: 

La I11 commissione, 

impegna i l  Governo: 

ad operare affinché i l  Consiglio Eu- 
ropeo discuta le seguenti proposte econo- 
miche e sociali ed adotti i relativi prov- 
vedimenti con lo scopo di mettere in fun- 
zione adeguati strumenti istituzionali per 
gestire e realizzare veramente Mercato 
Unico e coesione economica: 

a)  lo sviluppo dello S.M.E. verso 
un sistema autonomo con una banca cen- 
trale europea; 

b) la realizzazione di uno spazio 
sociale europeo per garantire i diritti dei 
lavoratori e l’adattamento delle regole so- 
ciali alla economia moderna; 

c) i l  rafforzamento dei fondi strut- 
turali attraverso almeno i l  loro raddoppio 
in termini reali e i l  rafforzamento dei 
fondi per le nuove politiche; 

nltaria e i l  rafforzamento del legame tra 
agricoltura e ambiente; 

d) la riforma della poli” rlca comu- 
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e) l’aumento delle risorse proprie 
raggiungendo almeno il livello minimo 
de11’1,4 per cento del PIL della CEE se- 
condo i l  metodo indicato dal Parlamento 
Europeo; 

f )  la realizzazione e l’osservanza 
di un accordo interistituzionale che impe- 
gni i due rami dell’autorità di bilancio e 
la Commissione. 
(7-00096) (c Napolitano, Cervetti, Rubbi 

Antonio, Marri, Gabbuggiani, 
Serafini Anna Maria, Pa- 
jetta n. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 1 1 , l O .  

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDì 10 FEBBRAIO 1988, ORE 
1 1 , lo.  - Presidenza del Presidente Flami- 
nio PICCOLI. - Interviene il Ministro degli 
affari esteri, Giulio Andreotti. 

Disegno di legge: , 

Ratifica ed esecuzione dell’accordo tra il Governo 
della Repubblica italiana e il Fondo delle Nazioni 
Unite per l’infanzia per l’istituzione di un centro 
per l’assistenza all’infanzia in Firenze, firmato a 
New York il 23 settembre 1986 (1849). 
(Parere della I ,  della V e della XII Commissione). 

(Esame e conclusione). 

La relatrice Maria Eletta MARTINI, a 
seguito di quanto detto nella seduta del 3 
febbraio, precisa che è necessario modifi- 
care l’articolo 3 del disegno di legge nel 
senso di prevedere le coperture finanzia- 
rie per gli anni 1988, 1989 e 1990 e mo- 
dificare il riferimento legislativo ai fondi 
UNRRA. 

La Commissione approva gli emenda- 
menti proposti dal relatore e dà mandato 
di riferire favorevolmente all’Assemblea. 

I1 PRESIDENTE si riserva la nomina 
del Comitato dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,20. 
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V C O M M T S S I O N E  P E R M A N E N T E  
(Bilancio, tesoro e programmazione) 

MERCOLED~ 10 FEBBRAIO 1988, ORE 9,45. 
- Presidenza del Presidente Paolo CIRINO 
POMICINO.  - Interviene i l  sottosegretario 
di Stato al tesoro, Tarcisio Gitti. 

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 86, COMMA 3 ,  
SECONDO PERIODO, DEL REGOLAMENTO, DI 

EMENDAMENTI PRESENTATI AL DISEGNO DI 

LEGGE: BILANCIO D I  PREVISIONE DELLO STATO 
PER L’ANNO F I N A N Z I A R I O  1988 E BILANCIO 

P ~ U R I E N N A L E  1988-1990 (2044). 

I l  Presidente Paolo CIRINO POMI- 
CINO fa presente che a seguito della reie- 
zione dell’articolo 3 i l  Governo ha presen- 
tato i l  seguente emendamento: 

All’articolo 4,  premettere il seguente urti- 
colo: 

ART. ... 

(Stato di  previsione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e disposizioni 

r e h  t ive) . 

1.  Sono autorizzati l’impegno e i l  pa- 
gamento delle spese della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e degli organi di- 
pendenti, per l’anno finanziario 1988, in 
conformità dell’annesso stato di previ- 
sione (Tabella n.  I IA) .  

2. L’assegnazione autorizzata a favore 

del Consiglio nazionale delle ricerche, per 
l’anno’ finanziario 1988, è comprensiva 
della somma di lire 199.000 milioni da 
riferire al finanziamento degli oneri desti- 
nati alla realizzazione dei (( programmi 
finalizzati n, approvati dal Comitato inter- 
ministeriale per la programmazione eco- 
nomica (CIPE), nonchk della somma di 
lire 22.000 milioni da riferire alle inizia- 
tive di ricerca scientifica nel settore della 
luce sincrotrone approvate dallo stesso 
CIPE. 

3. I1 Ministro incaricato del coordina- 
mento delle iniziative per la ricerca 
scientifica e tecnologica cura che la rea- 
lizzazione dei programmi finalizzati sia 
conforme alle indicazioni formulate dal 
CIPE, riferendo entro i l  30 agosto di ogni 
anno allo stesso Comitato sullo stato dei 
programmi. Per lo svolgimento di tali at- 
tribuzioni si avvale dell’opera di apposita 
Commissione interministeriale i cui mem- 
bri sono nominati con decreto del Presi- 
dente del Consiglio dei ministri, su sua 
proposta, sentite le Amministrazioni inte- 
ressate alla realizzazione dei programmi. 

4. I l  Ministro del tesoro, su proposta 
del Ministro per gli interventi straordi- 
nari nel Mezzogiorno, e autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alla ripar- 
tizione delle somme iscritte al capitolo 
n. 3411 dello stato di previsione della 
Presidenza del Consig!io dei ministri per 
l’anno finanziario 1988. 
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Nello stato di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri sono appor- 
tate le seguenti variazioni in termini di competenza e di cassa: 

lire 
- 

Cap. n.  1105 - Manutenzione, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Cap. n. 1109 . Spese postali, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Cap. n. 1110 - Spese per studi, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . .  
Cap. n. 1113 - Fitto di locali, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Cap. n. 1114 - Spese per lavori di ricerca, ecc. . . . . . . . . . .  
Cap. n. 1 117 - Spese per l’organizzazione, ecc. . . . . . . . . . .  
Cap. n. 1631 - Spese di ufficio . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Cap. n. 1633 - Manutenzione, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Cap. n. 1637 - Spese per l’attuazione di corsi, ecc. . . . . . . . .  
Cap. n. 3212 - Spese postali, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Cap. n. 3213 - Fitto.di locali, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Cap. n. 3215 - Spese di ufficio . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Cap. n. 3216 - Spesa per i l  personale, ecc. . . . . . . . . . . . .  
Cap. n. 3584 - Funzionamento, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Cap. n. 3585 - Spese di ufficio . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Cap. n. 3586 - Manutenzione, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Cap. n. 3588 - Spese postali, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Cap. n. 3593 - Spese per l’organizzazione, ecc. . . . . . . . . . .  
Cap. n. 3596 - Rimborso alle Amministrazioni, ecc. . . . . . . .  
Cap. n. 3599 - Spese telefoniche . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Cap. n. 2531 - Fondo da ripartire per le spese di organizza- 

zione, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Cap. n. 2982 - Spese di funzionamento dell’Ufficio del Garante 
Cap. n. 6366 - Compensi per speciali incarichi . . . . . . . . . .  
Cap. n. 6367 - Spese per il funzionamento, ecc. . . . . . . . . .  
Cap. n.  6369 - Spese per studi, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . .  
Cap. n. 6529 - Documentazione planimetrica, ecc. . . . . . . . .  
Categoria IX . Somme non ripartibili . . . . . . . . . . . . . . .  

20.000.000 (-) 
20.000.000 (+) 

50.000.000 (-) 
100.000.000 (-) 
100.000.000 (+) 

50.000.000 (+) 

50.000.000 (+) 

50.000.000 (+) 

100.000.000 (-) 
5 .OOO.OOO (+) 

90.000.000 (+) 

5 .O00 .O00 (+) 

100.000.000 (-) 

200.000.000 (+) 

100.000.000 (+) 

20.000.000 (+) 

50.000.000 (+) 

100.000.000 (+) 

30.000.000 (+) 

500.000.000 (-) 

- 9.000.000.000 
+ 200 .o00 .o00 
+ .50.000.000 
+ 60.000.000 
+ 40.000.000 
+ 100.000.000 

Cap. n. 3411 - Fondo da ripartire per le esigenze connesse con 
l’attività di coordinamento del Dipartimento per i l  Mezzo- 
giorno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  + 9.000.000.000 

Conseguentemente, modificare i totali delle rubriche e delle categorie, i riassunti e 
i riepiloghi della tabella, i l  quadro generale riassuntivo di competenza e di cassa, i l  
bilancio pluriennale 1988- 1990. 

Il Governo. 
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I l  relatore Alberto AIARDI esprime pa- 
rere favorevole sull’emendamento presen- 
tato. 

11 sottosegretario di Stato per i l  tesoro 
Tarcisio GITTI afferma che, per quanto 
riguarda i l  recepimento nel nuovo testo 
della tabella dell’emendamento Becchi 
approvato ieri dall’Assemblea, i l  Governo 
aveva già provveduto alla istituzione del 
Dipartimento del Mezzogiorno e alla con- 
seguente istituzione della Rubrica 19, in- 
trodotta nel bilancio con la prima Nota 
di variazione. 

Il deputato Franco BASSANINI giu- 
dica inammissibile che i l  Governo, dopo 
la bocciatura della tabella 1/A relativa 
alla Presidenza del Consiglio, evento gra- 
vissimo che non si era mai verificato 
prima d’ora, si ripresenti tranquillamente 
davanti al Parlamento senza aver rasse- 
gnato le dimissioni. Tale gesto dovrebbe 
essere, a suo avviso, assolutamente dove- 
roso nel momento in cui i l  Governo 
stesso deve ammettere di non essere più 
in grado di fare approvare le proprie pro- 
poste di legge dal Parlamento. In una 
situazione del genere i l  Governo deve di- 
mettersi per ricostruire una situazione di 
fisiologia di una struttura costituzionale 
che si basa sul rapporto fiduciario. 

Quanto al merito della nuova tabella 
presentata, ricorda che negli anni passati, 
dopo la reiezione di tabelle di vari mini- 
steri, i l  Governo si era presentato con 
testi contenenti modifiche significative. 
La tabella riproposta oggi invece contiene 
modifiche solo formali e piuttosto discuti- 
bili e risulta del tutto inaccettabile e ridi- 
cola; ciò dimostra che il Governo è fuori 
dal minimo di comprensione di quello 
che politicamente hanno significato i voti 
espressi dalla Camera. 

11 deputato Sergio GARAVINI ritiene 
inammissibi’le che il Governo si ripresenti 
in Parlamento dopo i l  voto che è stato 
espresso ieri in Aula come se niente fosse 
accaduto; ritenere di poter risolvere la 

situazione creatasi con semplici correzioni 
alla tabella rappresenta una grave forma 
di disprezzo del Parlamento. 

Non è possibile che i l  Governo conti- 
nui a sostituirsi al potere legislativo del 
Parlamento scavalcando le decisioni delle 
Assemblee e rifiutandosi di trarre le logi- 
che conseguenze di una serie di voti so- 
stanzialmente di sfiducia. 

Deve quindi stigmatizzare l’operato di 
un Governo che dimostra di non avere 
più né l’autorità né la dignità necessaria 
per continuare a svolgere il proprio ruolo. 

I1 Presidente Paolo CIRINO POMI- 
CINO deve chiarire che il disagio larga- 
mente diffuso nella Camera gli ha sugge- 
rito talune dichiarazioni che sono volte 
ad esprimere soprattutto la preoccupa- 
zione che la mancanza di un chiarimento 
politico all’interno della maggioranza di 
governo possa mettere in pericolo I’appro- 
vazione di leggi molto importanti. 

Tale situazione di disagio ritiene che 
debba essere registrata anche dalla Com- 
missione bilancio, la quale per l’approva- 
zione di quelle leggi sta lavorando instan- 
cabilmente dall’inizio dell’anno. 

Il sottosegretario di Stato per i l  tesoro 
Tarcisio GITTI, rispondendo alle osserva- 
zioni dei deputati Bassanini e Garavini, 
ritiene di non poter fare a meno di ricor- 
dare che i l  Governo, finché C’è, ha l’ob- 
bligo di perseguire l’approvazione del bi- 
lancio, che rappresenta un atto dovuto a 
norma della Costituzione, da cui consegue 
un obbligo di presentare una tabella al- 
ternativa a quella respinta dal Parla- 
mento. 

I1 deputato Sergio GARAVINI prean- 
nuncia che i deputati del gruppo comuni- 
sta non parteciperanno al voto. 

Posta in votazione, la proposta di 
esprimere parere favorevcle sull’emenda- 
mento del Governo, è approvata. 

L A  SEDUCA TERMINA ALLE 10,15 
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V I  C O M M I S S I O N E  P E R M A N E N T E  
(Finanze) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLED~ 10 FEBBRAIO 1988, ORE 15,lO. 
- Presidenza del Vicepresidente Giacomo 
ROSINI. - Interviene il sottosegretario di 
Stato per la marina mercantile Filippo 
Fiorino. 

Disegno di legge: Disciplina del credito pescherec- 
cio di esercizio (1666). 
(Parcrc della I ,  della 11. della 111, della V e dclla 
IX Commissione). 

(Seguito della discussione e rinvio). 

Il Presidente Giacomo ROSINI ricorda 
che nella seduta del 3 febbraio scorso la 
Commissione ha iniziato la discussione 
sulle linee generali. 

I1 deputato Neide UMIDI SALA di- 
chiara, a nome del gruppo comunista, di 
essere sostanzialmente favorevole al prov- 
vedimento in esame, ritenendo che esso, 
con qualche correzione, debba essere ap- 
provato con celerità. 

Ricorda quindi che il settore pesca 
vede una occupazione di circa 100.000 
addetti (ai quali si sommano altri 
500.000 lavoratori occupati nelle attività 
indotte), mentre, sotto i l  profilo della 
struttura imprenditoriale esso è caratte- 

rizzato da una elevata frantumazione e 
polverizzazione (ben i l  69 per cento delle 
imprese contava nel 1981 un solo addet- 
to); al contempo la mancanza di autofi- 
nanziamento e le difficoltà crescenti a ri- 
manere sul mercato ha in questi anni 
promosso la forma associata e coopera- 
tiva di circa 1’80 per cento delle piccole e 
piccolissime imprese. 

Tutto ciò non pui, essere però in 
grado di colmare la carenza di interventi 
organici rivolti a questo comparto econo- 
mico: la politica della pesca marittima è 
infatti prevalentemente improntata ad in- 
terventi a pioggia di natura congiuntu- 
rale, diretti a tamponare le situazioni più 
esplosive; né la legge n.  41 del 1982 è 
riuscita a rispondere alle esigenze del set- 
tore nel ricorso al credito a causa della 
insufficiente dotazione finanziaria, delle 
difficoltà di accesso, dell’iter burocratico 
farraginoso, dei tempi lunghi di eroga- 
zione. 

E d’altra parte la legge n. 41 non dà 
risposte, non avendone il compito, rela- 
tive al credito a breve termine per far 
fronte ai crescenti costi di gestione di 
tale attività. 

Per questi motivi ritiene che i l  disegno 
di legge in esame sia quanto mai oppor- 
tuno e urgente e rileva che le norme in 
esso contenute ricalcano, grosso modo, la 
normativa già in vigore per i l  credito 
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agrario. Ricorda in merito che tale omo- 
geneità è stata messa in discussione dallo 
stesso rappresentante dell’Associazione 
Bancaria Italiana, al convegno organiz- 
zato dalle tre centrali cooperative del set- 
tore pesca che si è tenuto ieri presso 
I’ABI. 

Riguardo alle modalità di perfeziona- 
mento delle operazioni, che nel provvedi- 
mento si sostanziano nel binomio cam- 
biale pesca azzurra - apertura di credito 
in conto corrente, e riguardo alle forme 
di garanzia da offrire in caso di richiesta 
di credito, I’ABI sollecita da un lato un 
allargamento delle forme tecniche attra- 
verso le quali perfezionare le operazioni 
di credito, e dall’altro lato mostra per- 
plessità circa la possibilità di estendere 
meccanicamente le disposizioni che rego- 
lano i l  privilegio agrario al settore della 
pesca. 

Nella maggior parte dei casi, infatti, 
la garanzia che pub essere offerta consiste 
nel natante, nei limitati impianti e attrez- 
zature o nel progetto di lavoro dell’im- 
presa: le forme che vengono richieste per 
I’erogazione del credito rischiano di dive- 
nire, quindi, fortemente penalizzanti pro- 
prio per quelle realtà meno dotate di ca- 
pitali. 

Ritiene pertanto opportuna una rifles- 
sione su questo punto, sollecitata dalle 
stesse aziende di credito, al fine di tro- 
vare delle soluzioni che rendano efficace 
la stessa normativa. 

Concludendo, ricorda, che anche nel 
campo tributario permangono per i l  set- 
tore pesca delle difformità rispetto al set- 
tore agricolo che, a suo avviso, vanno 
superate e rinvia in merito agli emenda- 
menti che i l  gruppo comunista presen- 
terà. 

11 Presidente Giacomo RQSENI di- 
chiara chiusa la discussione sulle linee 
generali, e passa alle repliche del relatore 
e del rappresentante del Governo. 

I1 relatore Alfredo VITO prende atto 
del clima concordemente favorevole alla 
rapida approvazione del disegno di legge. 
Ricorda quindi i1 dibattito presso i l  citato 

convegno all’ABI, relativamente da un 
lato all’equiparazione del settore pesca a 
quello agrario per quanto concerne le ga- 
ranzie richieste in caso di erogazioni di 
crediti, dall’altro alla questione circa I’op- 
portunità o meno di una ulteriore diversi- 
ficazione degli strumenti creditizi. 

Dopo aver rilevato in merito al primo 
punto come la cambiale pesca ha un 
grado di astrattezza minore del titolo or- 
dinario, proprio ai fini di dare una mag- 
giore garanzia al creditore, osserva, in 
ordine al secondo punto, che non vede 
come possano ulteriormente diversificarsi 
le forme di concessioni di prestiti, ri- 
spetto a quelle già previste (cioè la cam- 
biale, l’anticipazione su pegno e I’aper- 
tura del credito ordinario). 

Dichiara comunque la sua piena di- 
sponibilità nei confronti delle proposte 
contenute negli emendamenti che saranno 
presentati. 

Il sottosegretario di Stato per la ma- 
rina mercantile Filippo FIORINO si ri- 
serva più puntuali interventi sulle singole 
questioni che verranno in discussione 
quando si passerà all’esame degli articoli 
e degli emendamenti, sottolineando fin 
d’ora la necessità di potenziamento e ra- 
zionalizzazione del settore e di contempe- 
ramento delle esigenze del riposo biolo- 
gico, da un lato, e dell’economia mari- 
nara , dal 1 ’a I t ro . 

Quanto alla copertura finanziaria, sarà 
necessario ovviamente un confronto con i l  
Tesoro, per approntare quella che dovrà 
correttamente far fronte agli oneri recati 
dal provvedimento. 

I1 Presidente Giacomo ROSINI rinvia 
ad altra seduta i l  seguito della discus- 
sione, nella quale la Commissione dovrà 
passare alla discussione degli articoli e 
degli emendamenti. A tale ultimo propo- 
sito, sollecita pertanto i membri della 
Commissione a presentarli tempestiva- 
mente. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 15,30. 
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VI1 C O M M I S S I O N E  P E R M A N E N T E  
(Cultura, scienza e istruzione) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLED~ 10 FEBBRAIO 1988, ORE 9,lO. 
- Presidenza del Presidente Mauro SEPPIA. 
- Interviene i l  ministro per i l  turismo e 
lo spettacolo Franco Carraro. 

Disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 2 febbraio 
1988, n. 22, recante modifiche ed integrazioni al 
decreto-legge 3 gennaio 1987, n. 2, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 mano  1987, n. 65, con- 
cernente misure urgenti per la costruzione o I’am- 
modernamento di impianti sportivi, per la realizza- 
zione o completamento di strutture sportive di base 
e per l’utilizzazione dei finanziamenti aggiuntivi a 
favore delle attività di interesse turistico (2289). 
(Parere della I ,  della V,  dclla VI, della VI11 c‘ dclla 
X Commissione). 

(Esame e conclusione). 

I1 relatore Bruno FERRARI, rilerendo 
sul provvedimento, rileva che esso nasce 
dall’esigenza di adeguare le norme sul- 
I’impiantistica sportiva, recate dalla legge 
n. 65 del 1987, alla recente sentenza con 
cui la Corte Costituzionale, nel dichiarare 
la parziale illegittimità della suddetta 
legge, ha ricostruito, nella materia de 
qua, i l  riparto di competenze tra Stato e 
Regioni, con ciò modificando profonda- 

mente l‘impostazione della citata legge 
n. 65. 

La sentenza costituzionale n. 517 del 
1987, in sostanza, riconosce allo Stato le 
competenze concernenti l’organizzazione 
delle attività agonistiche e alle Regioni 
quelle in materia di attività sportive di 
base o non agonistiche. Da qui discende 
logicamente, in materia di impiantistica e 
attrezzature sportive, l’attribuzione allo 
Stato del potere di intervenire sugli im- 
pianti e le attrezzature necessarie per 
l’organizzazione di attività sportive agoni- 
stiche anche se non di livello nazionale e 
alle Regioni gli interventi per impianti e 
attrezza turc destinati ad attivi tà sportive 
non agonistiche. 

Si tratta di una distinzione assai la- 
bile e di difficile traduzione in termini 
amministrativi e organizzativi atteso che 
nello sport è generalmente assai arduo 
distinguere i l  profilo agonistico da quello 
non agonistico. La soluzione adottata dal 
decreto-legge in  esame pare quindi assai 
felice poiché, rinunciando ad operare 
nella logica di una rigida separazione 
delle competenze, ha invece teso ad iden- 
tificare procedure e sedi per i l  coordina- 
mento ed i l  raccordo tra competenze sta- 
tali e competenze regionali. Infatti i l  de- 
creto dopo aver ridefinito i l  contenuto 
delle materie di cui alle lettere b) e c) 
dell’articolo 1 della legge n. 65 di compe- 
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tenza rispettivamente dello Stato e delle 
Regioni ha previsto l’istituzione di un Co- 
mitato di coordinamento composto da 
rappresentanti degli organi statali e re- 
gionali con il compito di programmare ed 
avere una visione complessiva degli inter- 
venti realizzati nel settore dell’impianti- 
stica sia in ambito statale che in ambito 
regionale. 

Dopo aver illustrato analiticamente i 
singoli articoli del decreto, ivi compresi 
quelli concernenti la sanatoria degli inter- 
venti già programmati, raccomanda infine 
alla Commissione una favorevole valuta- 
zione dell’iniziativa auspicandone una sol- 
lecita conversione in legge. 

Si avvia quindi l’esame preliminare. 

Interviene i l  deputato Girolamo 
RALLO il  quale osserva che se da una 
parte i l  riparto di competenze tra Stato e 
Regioni operato dalla Corte Costituzionale 
rischia di aumentare i l  già notevole con- 
tenzioso tra i diversi livelli di governo, 
dall’altra essa ha però i l  merito di in- 
durre i l  Parlamento ad una riconsidera- 
zione delle soluzioni - certo non sempre 
felicissime - della legge n. 65.  Riconosce 
che in tal senso l’istituendo Comitato di 
coordinamento rappresenta un apprezza- 
bile tentativo di realizzare una integra- 
zione delle diverse competenze afferenti 
al medesimo settore ma ritiene che i l  
problema andrà comunque affrontato in 
termini più generali nell’ambito della 
legge-quadro sullo sport. 

Esprime peraltro perplessità sul ter- 
mine, a suo avviso troppo stretto, fissato 
dall’articolo 4 per la presentazione da 
parte dei Comuni dei programmi nonche 
della sanzione finanziaria prevista dall’ar- 

. ticolo 8 a carico delle Amministrazioni 
locali non tempestive nella presentazione 
dei relativi progetti esecutivi. Data la 
nota crisi in cui versano molti Comuni i l  
rischio è quello di accentuare l’attuale 
divario esistente tra le diverse realtà lo- 
cali in materia di impianti sportivi: a 
tale riguardo annuncia pertanto la pre- 
sentazione di un emendamentu volto ad 
evitare che la drastica sottrazione deile 

risorse prevista dall’articolo 8 si traduca 
in un’ulteriore penalizzazione per i Co- 
muni che già versano in maggiori diffi- 
coltà. 

I1 deputato Mauro DEL BUE osserva 
che i l  provvedimento all’esame tenta di 
interpretare la distinzione, in verità al- 
quanto fumosa, operata dalla Corte Costi- 
tuzionale tra sport agonistico e sport non 
agonistico. Si è cercato, in pratica, di 
tradurre tale indicazione con un riparto 
degli stanziamenti tra lettera b), di com- 
petenza dello Stato, e lettera c), di com- 
petenza regionale, creando altresì, tra i 
due livelli, i necessari raccordi organizza- 
tori. 

È comunque importante che si inter- 
venga per non vanificare o ritardare I‘oc- 
casione, offerta dalla legge n. 6 5 ,  di risol- 
vere almeno parzialmente i problemi 
dello sport; problemi che, ovviamente, 
dovranno essere affrontati in un contesto 
ben più ampio con la relativa legge-qua- 
dro ma che risulterebbero aggravati dal- 
l’eventuale blocco degli interventi nel set- 
tore dell’impiantistica. 

Il deputato Giovanni RIVERA rileva 
che i l  decreto in esame solleva una serie 
di questioni che meriterebbero di essere 
ampiamente discusse: prevale tuttavia la 
necessità di superare i problemi posti 
dalla sentenza della Corte Costituzionale 
le cui indicazioni andranno comunque va- 
lutate in modo approfondito poiché non 
risultano del tutto convincenti. Intanto è 
urgente salvare gli interventi program- 
mati per 1’88 ma per i l  futuro occorrerà 
riconsiderare l’intera materia nell’ambi to 
della legge quadro sullo sport. 

Il  deputato Milziade CAPWEEI, pur 
ccncordzndo sulla complessità delle que- 
stioni impiicate dai provvedimento in 
esame, ritiene si debba cogliere la s0- 
stanza del problema e cioé che la legge 
n. 45 - come peraltro a suo tempo, nel 
corso del relativo iter parlamentare, i l  
gruppo comur.ista ebbe ad avvertire - ia- 
gliando fuori alcuni dei principali sog- 
getti coinvolti ne!la politica sportiva, è 
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incorsa in una censura della Corte Costi- 
tuzionale nata da alcuni ricorsi regionali. 

Dà comunque atto al Governo della 
tempestività con cui ha saputo rispondere 
alle questioni aperte dalla pronuncia co- 
stituzionale, della consapevolezza della 
urgenza di attivare meccanismi idonei a 
consentire l’utilizzazione dei fondi stan- 
ziati, dell’acquisizione del consenso delle 
Regioni sulle soluzioni definite dal prov- 
vedimento in discussione. In particolare, 
i l  Comitato di coordinamento rappresenta 
un fatto positivo capace di realizzare I’in- 
tegrazione e i l  raccordo degli interventi 
dei diversi livelli di governo. La legge- 
quadro sarà comunque l’occasione per de- 
finire più puntualmente l’intera materia. 

Il deputato Carmine MENSORIO, pur 
condividendo i principi ispiratori del 
provvedimento che consente di realizzare 
gli interventi programmati a favore del- 
l’impiantistica sportiva rileva che esso 
rappresenta ad ogni buon conto un  inter- 
vento parziale in attesa della legge qua- 
dro che dovrà affrontare i l  complesso dei 
problemi che affliggono lo sport. Nono- 
stante la legge n. 65 e i l  decreto-legge 
ora all’esame del Parlamento rimane 
tutta la precarietà della disciplina dell’at- 
tività sportiva, dei profili sanitari affidati 
ad organismi che non riescono a rea- 
lizzare una efficace gestione delle attività 
demandate, una assoluta insufficienza del 
rapporto tra sport e territorio. Auspica 
quindi che al più presto i l  Parlamento, 
anche con lo stimolo dell’iniziativa del 
Governo, sia chiamato a definire le nuove 
strategie per i l  rilancio dell’attività spor- 
tiva che costituisce elemento essenziale 
del benessere psico-fisico dei cittadini. 

Il deputato Ferdinand WILLEIT an- 
nuncia i l  voto favorevole del suo gruppo 
sul provvedimento che recepisce in ter- 
mini puntuali le indicazioni della Corte 
che ha riaffermato, in materia di sport, la 
competenza primaria delle province auto- 
nome di Trento e Bolzano. Ritiene peral- 
tro che poteri analoghi dovrebbero essere 
attribuiti anche alle Regioni a statuto or- 
dinario poiché solo attraverso una robu- 

sta azione di decentramento potranno es- 
sere semplificate le procedure e realizzati 
gli interventi indicati dalle leggi di indi- 
rizzo definite dallo Stato. 

Chiuso l’esame preliminare, replica i l  
relatore Bruno FERRAR1 il  quale pur ri- 
conoscendo le ulteriori difficoltà intro- 
dotte dalla pronuncia della Corte Costitu- 
zionale conferma la validità e la brillan- 
tezza delle soluzioni prospettate dal de- 
creto in quanto idonee ad evitare ogni 
irrigidimento ed appesantimento delle 
procedure. 

Per quanto concerne le obiezioni 
mosse dal deputato Rallo in ordine agli 
articoli 4 ed 8 del decreto ritiene che essi 
vadano mantenuti nel testo del Governo 
poiché diversamente verrebbe meno la 
possibilità di perseguire l’obiettivo della 
celerità degli interventi. 

Il Ministro per i l  turismo e lo spetta- 
colo Franco CARRARO, dopo aver ringra- 
ziato i l  relatore e la Commissione per 
1 ’apprezzamento manifestato nei confronti 
dell’iniziativa del Governo, ricorda che i 
punti b) e c) dell’articolo 1 della legge 
n. 65 nacquero per iniziativa pressoché 
unanime del Parlamento essendosi origi- 
nariamente i l  Governo limitato a pro- 
porre interventi per i campionati del 
mondo di calcio. Da ciò risultava la dove- 
rosità di una iniziativa legislativa che, 
:on carattere di urgenza, affrontasse i 
problemi posti dalla pronuncia della 
Corte Costituzionale che rischiava di bloc- 
:are proprio quella parte della legge 
n. 65 voluta dal Parlamento. 

Dopo aver riferito degli incontri avuti 
:on i rappresentanti delle Regioni per in- 
iividuare soluzioni che potessero regi- 
strare - come poi e avvenuto - i l  loro 
:onsenso, riassume sinteticamente i ter- 
mini della questione alla luce della pro- 
iuncia costituzionale osservando che la 
joluzione adottata consentirà di tenere 
iella massima considerazione i l  parere 
felle Regioni anche per quanto concerne 
a definizione degli interventi di compe- 
enza statale previsti dal nuovo punto b) 
: altresì di garantire i l  necessario coordi- 
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namento tra interventi statali e interventi 
regionali. Concorda comunque con quanti 
hanno sottolineato la necessità di affron- 
tare in termini più generali, nell’ambito 
della legge-quadro, i l  complesso dei pro- 
blemi di disciplina dello sport. 

Quanto all’emendamento preannun- 
ciato dal deputato Rallo osserva che i l  
termine di trenta giorni previsto dall’arti- 
colo 4 è solo apparentemente breve in 
quanto si tratta, per i Comuni, di utiliz- 
zare la documentazione già preparata per 
le domande, poi non accolte, relative al 
1987. Quanto al meccanismo di’ revoca 
dei finanziamenti previsto dall’articolo 8 
inteso ad evitare che domande (( di ban- 
diera )) blocchino l’utilizzazione delle ri- 
sorse, fa presente che, ferma la riserva 
del quaranta per cento a favore del Mez- 
zogiorno, lo storno dei fondi opererebbe 
comunque a favore di Comuni apparte- 
nenti alla medesima Regione visto che 
rimarrebbe immutato i l  riparto degli 
stanziamenti tra le Regioni. 

Si passa quindi all’esame dell’articolo 
unico del disegno di legge di conversione. 

I1 Presidente Mauro SEPPIA annuncia 
che è stato presentato i l  seguente emen- 
damento: 

All’articolo 8 del decreto aggiungere i l  
seguente comma: 

(( I1 Ministro invita i presidenti delle 
regioni dove si trovano gli enti inadem- 
pienti a nominare commissari ad actu con 
l’incarico di procedere alla presentazione 
della domanda di mutuo corredata di 
progetto esecutivo, ove se ne ravvisi la 
necessità. Dopo di che, trascorsi altri 4 
mesi ... D. 
8. 1. 

Xal!c, Poli Eortone. 

Dopo che i l  deputato Girolamo 
RALLO ha ulteriormente raccomandato 
l’approvazione del suo emendamento 8. 1. 
rilevando che non risulta dal testo del 
decreto quanto affermato dal Ministro 
Carraro in ordine allo storno dei fondi a 
favore di Comuni della medesima Re- 

gione, la Commissione, su conforme pa- 
rere del relatore e del Governo, respinge 
l’emendamento Rallo 8. 1.  approvando 
quindi l’articolo unico del disegno di 
legge. 

Infine è conferito al relatore i l  man- 
dato di riferire favorevolmente all’Assem- 
blea sul disegno di legge nel testo del 
Governo, ai sensi dell’articolo 79, 6“ 
comma, del regolamento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,25. 
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X C O M M I S S I O N E  P E R M A N E N T E  
(Attività produttive, commercio e turismo) 

MERCOLED~ 10 FEBBRAIO 1988, ORE 14. 
- Presidenza del Presidente Michele VI- 
SCARDI. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

I1 Presidente Michele VISCARDI, in or- 
dine alla procedura seguita nella fase fi- 
nale dell’esame, in sede referente, delle 
proposte di inchiesta parlamentare sui 
(( fondi neri )) dell’IRI, ricorda che, dopo 
la discussione di carattere generale, i l  re- 
latore, nella seduta del 20 gennaio 1988, 
formulò, al termine della replica, propo- 
sta di riferire all’Assemblea in senso con- 
trario sulle proposte . stesse: ritenne, in 
quella seduta, che la Commissione do- 
vesse esprimersi sulla proposta conclusiva 
del relatore. 

Nel corso del successivo dibattito 
venne eccepito che tale modo di proce- 
dere contrastava con i l  combinato dispo- 
sto dell’articolo 79, comma 2, del Regola- 
mento, il quale prevede che (( nell’esame 
in sede referente eccezioni pregiudiziali, 
sospensive o dirette al fine del non pas- 
saggio agli articoli o comunque volte ad 
impedire il compimento dell’obbligo della 
Commissione di riferire all’Assemblea non 
possono essere poste in votazione )) e del- 

l’articolo 81, il quale stabilisce i l  termine 
entro i l  quale le Commissioni devono pre- 
sentare le relazioni all’Assemblea sulle 
proposte ad esse assegnate, nell’assunto 
che la proposta del relatore tendeva ad 
impedire alla Commissione di esaminare 
l’articolato delle proposte di inchiesta 
parlamentare. Venne, altresì, eccepito che 
l’indicato modo di procedere si sarebbe 
posto in contrasto con quanto disposto 
dall’articolo 77, comma 3, del Regola- 
mento, i l  quale prevede che (( dopo I’e- 
same preliminare dei progetti abbinati, la 
Commissione procede alla scelta di un 
testo-base ovvero alla redazione di un te- 
sto unificato D. 

A tali eccezioni replicò facendo pre- 
sente che la proposta del relatore non 
comportava una elusione dell’esame degli 
articoli delle proposte d’inchiesta, cui si 
sarebbe proceduto una volta respinta, 
eventualmente, la proposta del relatore di 
riferire in senso contrario. Ritiene, infatti, 
che in sede referente competa al Presi- 
dente della Commissione regolare i l  pro- 
cesso decisionale nel modo più utile ai 
fini della economia dei lavori della Com- 
missione e, a fronte di una proposta 
del relatore che comportava una valu- 
tazione negativa su tut t i  i testi al- 
l’ordine del giorno della Commissione, 
tale proposta dovesse essere priori- 
tariamente posta in votazione: la propo- 
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sta del relatore non era volta, infatti, 
al non passaggio all’esame degli articoli 
delle proposte d’inchiesta parlamentare, 
ma era diretta a concludere la fase re- 
ferente. Non si configurava, pertanto, al- 
cuna violazione del combinato disposto 
degli articoli 79 ed 81 del Regolamento, 
in quanto la Commissione adempiva, nel 
caso di approvazione delle proposte del 
re1 a tore , al I ’obbligo di riferire a 11’Assem- 
blea, ancorché in .senso contrario, né del- 
l’articolo 77 del Regolamento, in quanto 
tale disposizione prevede una modali tà 
consueta di svolgimento dei lavori della 
Commissione nel presupposto che i l  rela- 
tore si orienti favorevolmente sul testo 
delle proposte all’ordine del giorno e non 
in senso contrario, come, nella specie, av- 
venuto; i l  relatore, infatti, aveva proposto 
che per la vicenda dei (( fondi neri )) del- 
I’IRI dovesse farsi ricorso ad un diverso 
strumento, quello dell’indagine conosci- 
tiva. D’altra parte, chiamare la Commis- 
sione ad esprimersi sulla proposta di rife- 
rire in senso contrario sulle proposte di 
inchiesta parlamentare comportava che la 
Commissione stessa si pronunciasse sul 
principio della costituzione di una Com- 
missione d’inchiesta. 

Si riservb, comunque, di riferire su 
eventuali difformi valutazioni della Presi- 
denza della Camera in ordine alla proce- 
dura da seguire, e sciolse tale riserva 
nella fase iniziale della successiva seduta 
del 21 gennaio, chiarendo che la Presi- 
denza aveva condiviso i l  modo di proce- 
dere da lui prospettato nella seduta del 
20 gennaio e, rispondendo ai deputati in- 
tervenuti, non poté che attenersi alle in- 
dicazioni della Presidenza. I1 Presidente 
della Camera - come i colleghi sanno per 
essere stato oggetto di una dichiarazione 
ufficiale della stessa - era stata informata 
dagli uffici della questione regolamentare 
insorta nel dibattito e la conformità al 
regolamento della deliberazione adotta 
dalla Commissione nella seduta del 21 
gennaio scorso gli è stata personalmente 
fibadita dal Presidente della Camera. 

Ritiene che con ci6 possa restare ac- 
quisito che della questione procedurale 
insorta nella Commissione i l  Presidente 

della Camera era al corrente e che la 
procedura adottata nella fase finale dell’e- 
same delle proposte di inchiesta parla- 
mentare è conforme al regolamento. 

Tanto ha ritenuto di rappresentare 
alla Commissione in presenza di notizie 
di stampa che hanno fornito, sul punto 
delle procedure seguite e sulla sequenza 
temporale delle diverse fasi che hanno 
portato alla decisione finale, una rappre- 
sentazione non corrispondente a quanto 
nei fatti verificatosi. 

La Commissione prende atto. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14,lO. 
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C O M M I S S I O N E  DI I N D A G I N E  
’ a norma dell’articolo 58 del Regolamento 

(Richiesta dall’onorevole De Rose) 

MERCOLEDì 10 FEBBRAIO 1988, ORE 9. - 
Presidenza del Presidente Ombretta FUMA- 
GALLI CARULLI. 

La Commissione inizia la discussione 
sulla relazione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11.15. 
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C O M M I S S I O N E P A R L A M E N T  A R E 
P E R  L ’ I N D I R I Z Z O  G E N E R A L E  
E LA V I G I L A N Z A  D E I  S E R V I Z I  

R A D I O T E L E V I  S I V I 

Sottocommissione per la pubblicità 
ed i criteri di spesa. 

MERC0LED.i 10 FEBBRAIO 1988, ORE 15. 
- Presidenza del Presidente ACQUAVIVA. 

AUDIZIONE PRELIMINARE DELLA FININVEST 

BLICITARIO PER IL 1988. 
IN VISTA DELLA DEFINIZIONE DEL TElTO PUB- 

I1 dottor Silvio BERLUSCONI, Presi- 
dente della FININVEST, svolge una rela- 
zione sull’argomento. 

Intervengono il senatore ACQUAVIVA, 
il deputato SERVELLO, il senatore POL- 
LICE, il deputato VELTRONI, il deputato 
DE LORENZO, i l  senatore FIORI, il de- 
putato ANIASI. 

Replica infine il dottor Silvio BERLU- 
§CONI, Presidente della FINPNVEST. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17. 
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C O M M I S S I O N E  P A R L A M E N T A R E  
per il controllo sugli interventi nel Mezzogiorno 

MERCOLED~ 10 FEBBRAIO 1988, ORE 
1 5,15. - Presidenza del Presidente BARCA. 

AFFARI ASSEGNATI 

Seguito e conclusione dell’esame del seguente atto: 
Rendiconto della Gestione commissariale per l’in- 
tervento straordinario nel Mezzogiorno, relativo al- 
l’esercizio 1” gennaio-9 ottobre 1986. 
Rclatorc alla Commissione senatore Tagliamonte. 

Il Presidente BARCA, prima di dare la 
parola al relatore, informa la Commis- 
sione che in seno all’Ufficio di Presidenza 
allargato ai rappresentanti dei Gruppi si 
è acquisito i l  comune convincimento della 
opportunità di concludere rapidamente 
l’esame del bilancio della gestione com- 
missariale 1” gennaio-9 ottobre 1986. Que- 
sto perché da più parti si è messa in 
rilievo la difficoltà di ricavare indirizzi 
dall’analisi di un periodo cronologica- 
mente limitato della gestione dell’inter- 
vento straordinario. La Commissione usu- 
h e n d o  delle procedure di cui all’articolo 
50.1 Regolamento Senato potrà sottoporre 
la materia ad una discussione più ampia, 
che investa anche problemi di indirizzo 
per il futuro. 

I1 relatore TAGLIAMONTE dice di 
aver sentito i l  dovere di redigere una 
nota aggiuntiva, che integra la sua rela- 
zione presentata in data 20 gennaio 1988. 
Questo perché è pervenuto alla Commis- 
sione un documento del Commissario del 
Governo ingegner Travaglini, riferito 
peraltro esclusivamente alle opere pub- 
bliche comprese nell’attività di completa- 
mento. 

Dalla (( Relazione del Commissario del 
Governo sull’attività di completamento )) 

risulta che: 
a) per le finalità del Piano dei com- 

pletamenti - opere pubbliche - la Ge- 
stione commissariale dell’intervento stra- 
ordinario nel Mezzogiorno ha avuto, per 
i l  periodo 1” agosto 1984-9 ottobre 1986, 
una dotazione di 8.988,9 miliardi. Le ri- 
sorse utilizzate per impegni ammontano a 
8.035,4 miliardi (compresi 412,8 miliardi 
per spese di funzionamento). Gli impegni 
assunti si articolano in 1.552,8 per nuovi 
interventi, 4.336,4 per perizie suppletive 
ed aumenti in sede di gara, 1.733,4 per 
revisione prezzi. Le risorse residue dispo- 
nibili al 9 ottobre 1986 erano pari a 
9535 miliardi; 

b) per i l  settore industriale, la Rela- 
zione fornisce una serie di tabelle dalle 
quali si ricava che la media delle inizia- 
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tive agevolate, dal 1980 al 1985, è stata 
di 2.163 all’anno e 180 al mese; che nel 
1985 le iniziative agevolate sono state 
3.607 (1.645,l miliardi di contributi) e 
nei primi mesi del 1986 sono state 1.507 
(550,2 miliardi di contributi); che alla 
data del 10 ottobre 1986 le iniziative in 
istruttoria presso gli istituti erano 4.438 
per 9.016,l miliardi di investimento e 
quelle in istruttoria presso la ex-Cassa 
1.903 per 2.624,7 miliardi di investi- 
mento. 

La Relazione del Commissario del Go- 
verno sull’attività di completamento reca 
la data del 15 novembre 1986. 1 quattro 
allegati vertono sull’attività del progetto 
speciale della ricerca scientifica applicata, 
sulla situazione dei progetti per i quali è 
stata avanzata proposta di revoca, sui 
programmi autorizzati dal Ministro per 
gli interventi straordinari nel Mezzo- 
giorno, sulle integrazioni finanziarie ne- 
cessarie a garantire la funzionalità delle 
opere in cwso di esecuzione. 

Tale documentazione, se incrementa 
l’informazione di carattere generale sul- 
l’attività della Gestione commissariale e 
sulla situazione degli interventi al 10 ot- 
tobre 1986, non consente tuttavia al rela- 
tore di modificare sostanzialmente I’impo- 
stazione data alla sua relazione. Il quadro 
non t i  ancora sufficientemente documen- 
tato e chiarito per formulare un giudizio 
finale sul periodo più difficile dell’inter- 
vento straordinario. I1 relatore tiene a di- 
chiarare che con la sua relazione non 
intendeva, in alcun caso, criticare le per- 
sone né offuscare le benemerenze, comun- 
que acquisite e riconosciute, nello svolgi- 
mento di un compito di amministrazione 
complesso, difficile e periglioso. La critica 
e l’insoddisfazione hanno un carattere po- 
litico, quale si addice al parlamentare 
che dalle risuitanze negative di una fase 
cruciale dell’intervento straordinario, e 
dall’analisi delle cause che le hanno de- 
terminate, deve trarre ammaestramenti e 
stimoli per rilanciare e rafforzare lo svi- 
luppo del Mezzogiorno. 

PI Presidente BARCA ringrazia i l  sena- 
tore Tagliamonte a nome della Commis- 

sione e propone di prendere atto del bi- 
lancio della gestione commissariale del- 
l’intervento straordinario per i l  Mezzo- 
giorno per i l  periodo 1 gennaio 9 ottobre 
1986. 

I l  deputato NICOTRA è d’accordo 
sulla proposta del Presidente di prendere 
atto del rendiconto finanziario della ge- 
stione commissariale. 

Ritiene che vada sottolineato come i l  
relatore nella nota aggiuntiva abbia rico- 
nosciuto che nessuna manchevolezza sia 
imputabile personalmente alla responsabi- 
lità della gestione commissariale. A tal 
riguardo ritiene che vada sottolineato lo 
sforzo compiuto dal prof. Travaglini nel 
periodo della sua gestione, tenuto conto 
che ha operato in un momento di transi- 
zione tra la vecchia Cassa e la nuova 
disciplina. Ritiene quindi che u n  apprez- 
zamento vada rivolto al prof. Travaglini 
i l  cui impegno e la cui condotta ammini- 
strativa si sono dimostrati ineccepibili. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE. 

Il Presidente BARCA informa la Com- 
missione di aver proposto nella ultima 
seduta dell’ufficio di presidenza allargato 
ai rappresentanti dei Gruppi, di attivare 
la procedura di cui all’articolo 50 comma 
1 del Regolamento del Senato, che pre- 
vede la possibilità da parte delle Com- 
missioni di presentare, su materia di loro 
competenza, proposte e relazioni alle due 
Camere. In particolare la Commissione 
bicamerale è chiamata a predisporre un 
testo che concerna i problemi di applica- 
zione della legge n. 64. 

L’ipotesi di lavoro per la relazione 
ruota attorno alla possibilità di portare a 
regime la legge n. 64 dando indirizzi per 
la rimozione di ostacoli, posti in luce dal- 
l’esperienza passata e dalla situazione 
presente. Nell’affrontare le questioni tut- 
tora aperte costituirà impegno precipuo 
della Commissione l’esigenza di ancorare 
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le proposte agli adempimenti futuri, a 
partire dall’aggiornamento del pro- 
gramma triennale e dalle procedure per i l  
terzo piano annuale. 

Propone di dividere i l  lavoro in due 
parti. 

La prima parte riguarda in primo 
luogo i problemi del raccordo tra inter- 
vento ordinario, speciale e straordinario. 
Si tratta di vedere come possano essere 
superate divisioni, tendenze alla sostitu- 
zione dell’ordinario, garantendo i l  rispetto 
delle riserve a favore del Mezzogiorno: i l  
nodo di una programmazione unitaria ri- 
ferita a tutti gli interventi. 

La Commissione dovrà attivarsi sul 
piano conoscitivo, per dotarsi di stru- 
menti atti a rilevare in tempo utile e 
controllare l’intervento ordinario nel Mez- 
zogiorno. 

Sempre con riferimento alla prima 
parte del lavoro, la Commissione è impe- 
gnata ad indicare soluzioni che siano in 
grado di esaltare nei fatti l’autonomia 
delle regioni meridionali e degli enti lo- 
cali, mettendo in condizione le regioni di 
decidere, progettare, valutare i progetti; 
partecipare all’elaborazione dei piani an- 
nuali; attuare e gestire azioni organiche 
che utilizzino tutte le risorse dell’inter- 
vento ordinario, comunitario e dei diversi 
interventi straordinari e speciali. 

La Commissione è inoltre impegnata a 
rispondere ai quesiti relativi alla interpre- 
tazione della legge n. 64, nella parte in 
cui disciplina i l  regime da attribuire ai 
progetti interregionali di interesse nazio- 
nale. I quesiti sono intesi a definire e 
precisare i compiti di tut t i  i soggetti pub- 
blici, in particolare dell’Agenzia e del Di- 
partimento. 

Altre questioni riguardano i tempi e le 
procedure per la disciplina delle attività 
di incentivazione verso le imprese ope- 
ranti nel Mezzogiorno. 

Infine saranno vagliati i problemi rela- 
t iv i  al coordinamento politico e program- 
matico dell’attività degli enti promozio- 
nali, attività che dovrà tenersi disgiunta 
dal controllo finanziario e di bilancio 
esercitato dall’azionista di maggioranza. 

La seconda parte dell’iniziativa della 

Commissione dovra essere mirata a cono- 
scere lo stato dei completamenti delle 
opere della cessata CASMEZ, e relativi 
problemi che si pongono in ordine alla 
definizione di precisi indirizzi. Collegato 
a questo punto è i l  tema dello stato dei 
trasferimenti delle opere dall’agenzia alle 
Regioni meridionali. 

Nel concludere la sua esposizione i l  
presidente Barca avverte la Commissione 
della opportunità di partire oggi con un  
piano operativo di lavoro, per non correre 
i l  rischio di rimanere inattivi qualora do- 
vesse insorgere una crisi di Governo che, 
come è noto, non consente alla Commis- 
sione di riunirsi se non per gli atti do- 
vuti. 

Alcuni materiali di conoscenza sono 
già stati mezzi a disposizione della Com- 
missione nel corso dellc audizioni del 
Presidente dell’Agenzia e del Capo del Di- 
partimento. Altri elementi sono pervenuti 
attraverso la relazione che i l  ministro ad 
interim per i l  Mezzogiorno ha inviato alla 
Commissione sullo stato di attuazione 
della legge n.  64. Sullo stato di attua- 
zione dei completamenti la Commissione 
si riserva di ascoltare i l  Sottosegretario 
Petronio che esercita la delega per questa 
parte delle competenzc governative. Per 
le altre competenze la Commissione si 
riserva di ascoltare oltre al Ministro Go- 
ria anche i l  Sottosegretario Sanza, che ha 
già dichiarato di essere pienamente a di- 
sposizione. 

Propone infine che i due vicepresidenti 
della Commissione, deputato Soddu e se- 
natore Innamorato, fungano da relatori 
rispettivamente per la prima e seconda 
parte delle questioni che saranno oggetto 
della proposta di relazione. 

I1 senatore DE VITO dice di condivi- 
dere I’impostazione, trovando completa 
I’individuazione dei temi così come conte- 
nuta nell’esposizione del Presidente. 

A suo avviso i l  raccordo tra intervento 
ordinario e straordinario costituisce i l  
tema principale, talché sarebbe opportuno 
nominare un relatore specifico per questo 
ambito di problemi. 

Inoltre ritiene che si debbano appro- 
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fondire congiuntamente i problemi con- 
cernenti la competenza delle regioni me- 
ridionali e degli enti locali (per i pro- 
getti locali) e la competenza statale per i 
progetti aventi rilevanza nazionale. Così 
pure andrebbero analizzati insieme i temi 
relativi ai tempi e alle procedure di in- 
centivazione alle imprese ed il  coordina- 
mento programma t ico del1 ’atti vi tà degli 
enti promozionali. L’obiettivo insomma è 
di articolare i lavori della Commissione 
in modo da poter approfondire organica- 
mente temi omogenei. 

Conclude auspicando che i l  lavoro dei 
relatori si svolga in modo da passare at- 
traverso la collaborazione dell’ufficio di 
Presidenza della Commissione. 

I1 senatore COVIELLO ritiene indi- 
spensabile conferire un  carattere di mag- 
gior concretezza ai lavori della Commis- 
sione, verificando gli ostacoli incontrati 
nella predisposizione del primo piano an- 
nuale di attuazione. 

I passaggi procedurali infatti si sono 
rivelati talmente numerosi e complicati 
che difficilmente è pensabile possano es- 
sere ripercorsi in occasione dei successivi 
piani annuali. 

Sollecita anche u n  inserimento delle 
questioni relative al raccordo con l’inter- 
vento comunitario, che non sia circo- 
scritto al tema dell’utilizzazione delle ri- 
sorse. 

Il deputato GEREMICCA chiede come 
procederà concretamente la preparazione 
di una proposta da parte dei relatori pa- 
rallelamente allo svolgimento delle audi- 
zioni dinanzi alla Commissione. A suo av- 
viso bisogna trovare un modo per intrec- 
ciare i due momenti, perché possano con- 
vergere verso un risultato utile. 

Pn particolare ritiene vi sia La neces- 
sità di puntualizzare e verificare l’attua- 
zione di un  istituto importante qual è 
l’accordo di programma. 

Nel dirsi d’accordo sull’impostazione 
data dal presidente, osserva che scopo ul- 
timo del lavoro della Commissione è veri- 
ficare se la disciplina introdotta dalla 
legge n. 64 è nel suo complesso suscetti- 

bile di attuazione. 
Conclude sottolineando la opportunità 

di approfondire la questione delle riserve 
in favore del Mezzogiorno, questione che 
non è risolvibile attraverso automatismi e 
neanche mediante locuzioni formalistiche 
quali quelle contenute a questo proposito 
nel decreto ministeriale del tesoro de11’8 
maggio 1987. 

I1 deputato SODDU dice che bisogna 
distinguere una fase istruttoria da una 
fase propositiva. La prima ovviamente 
dovrà precedere la seconda, nel senso di 
predisporre un quadro dettagliato dello 
stato di tut t i  gli adempimenti relativi 
allo svolgimento della legge n. 64. 

I1 deputato PARLATO sostiene che la 
Commissione non pub limitarsi ad inse- 
guire i l  Governo, ed in particolare i l  Mi- 
nistro per i l  Mezzogiorno, dal momento 
che questa strada si è dimostrata in pas- 
sato scarsamente produttiva. Dunque 
l’impegno dovrà essere rivolto a rita- 
gliarsi uno spazio all’interno dei lavori 
parlamentari ed esprimere un’iniziativa 
propria. 

In questo quadro ritiene sia ancora 
scarsanente sottolineato un aspetto che a 
suo avviso riveste carattere preliminare, 
quello della programmazione economica. 
Dice questo perché non ritiene si possa 
prescindere dalla conoscenza del quadro 
delle interdipendenze economiche, al fine 
di collocare cd orientare le scelte politi- 
che. 

Conclude i l  suo intervento raccoman- 
dando anche una nuova audizione del 
dott. Da Empoli, sulle prospettive di fun- 
zionamento del Dipartimento dopo che 
esso ha accorpato funzioni e poteri gran- 
dissimi. Inoltre ritiene la necessità di isti- 
tuire un confronto permanente con i Pre- 
sidenti degli enti collegati. 

I l  senatore VIGNOLA propone di pro- 
grammare già adesso un confronto gene- 
rale all’interno della Commissione in rife- 
rimento all’attuazione della legge n. 64, 
avuto riguardo alla crisi politica che si 
evolve in Forma imprevedibile. 
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Dopo che i l  senatore ABIS ha richia- 
mato l’attenzione sullo stato in cui ver- 
sano gli enti di promozione, i l  deputato 
D’AIMMO prende la parola per dire che 
egli attribuisce molta importanza alla se- 
duta odierna. 

Ritiene non condivisibile una imposta- 
zione che punti a scindere e disaggregare 
le tematiche relative all’intervento nel 
Mezzogiorno, proprio perché insidiosi e 
ricorrenti si manifestano i tentativi di di- 
visione. A suo avviso i l  coordinamento 
deve abbracciare tut t i  i livelli istituzio- 
nali e coinvolgere i diversi canali di in- 
terven to. 

Come ha già detto nella seduta di ieri 
alla Camera dei Deputati, la legge n. 64 
individua nelle Regioni e negli Enti locali 
soggetti attivi dell’intervento, e prevede 
che i l  coordinamento a livello nazionale e 
comunitario sia affidato al Ministro per 
gli interventi straordinari nel Mezzo- 
giorno. Trasferire queste funzioni alla 
Presidenza del Consiglio, comporta una 
ulteriore disaggregazione nell’esercizio 
della politica meridionalista. 

Venendo ai temi trattati nell’esposi- 
zione del Presidente, mette in rilievo 
come l’impegno poliedrico del relatore 
debba contribuire, avvalendosi anche 
delle strutture del Governo, a stabilire 
strette connessioni tra i diversi campi di 
intervento. Gli sembra quindi che I’inizia- 
tiva possa rappresentare un fatto impor- 
tante, da cui fa scaturire indicazioni utili 
per i l  superanento di carenze e disarmo- 
nie nel quadro dell’interventro straordina- 
rio e ordinario per i l  Mezzogiorno. 

Il deputato NUCARA si dichiara d’ac- 
cordo con il metodo di lavoro e le propo- 
ste avanzate dal Presidente. 

11 senatore TAGLIAMONTE si chiede 
se non sia i l  caso di stabilire con preci- 
sione quali siano le metodologie ed i ter- 
reni su cui la Commissione possa svolgere 
un ruolo effettivo. 

In questo quadro si pone l’esigenza di 
esercitare un controllo puntuale su atti 
ed adempimenti che si riferiscono all’in- 
tervento nel Mezzogiorno. 

I1 Presidente BARCA concludendo sot- 
tolinea la convergenza manifestatasi in 
seno alla Commissione circa la opportu- 
nità di esprimere una propria iniziativa 
sull’applicazione della legge n. 64, e rela- 
tivi problemi. Egli lavorerà ad una inte- 
grazione dello schema prospettato dalla 
sua esposizione, che sarà fornito ai rela- 
tori. Ritiene non opportuno invece allar- 
gare i l  numero dei relatori proprio per 
non entrare nell’ottica della costituzione 
di gruppi di lavoro i quali di fatto ver- 
rebbero a svuotare le competenze della 
Commissione plenaria. Ritiene piuttosto 
di accogliere i l  suggerimento del senatore 
De Vito di invitare i relatciri a presentare 
una relazione orale onde stabilire un rap- 
porto più stretto tra i l  lavoro dei due 
relatori ed i l  lavoro della Commissione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE 17,15. 
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GIUNTA D E L L E  ELEZIONI  
-*- 

Gioueclì I l  febbraio 

(Presso il Salone della Lupa) 

ORE 15 
, 

1) Comunicazioni dei Relatori sulle operazioni preliminari di veri- 
fica dei rispettivi Collegi; 

2) Verifica dei poteri per il collegio X X E  (Palermo) 
- Relatore: on. Capacci; 

Verifica dei poteri per il collegio XXX (Cagliari) 
- Relatore: on. Paolo Bruno; 

Verifica dei poteri per il collegio XXII (Napoli) 
- Relatore: on. Salvoldi; 

3) Comunicazioni del Presidente. 

* * *  
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I C O M M I S S I O N E  P E R M A N E N T E  
(Affari costituzionali, 

della Presidenza del Consiglio e interni) 
-*- 

Giovedì 11 febbraio 
- 

ORE 9 

In  sede referente. 

Seguito dell’esame della proposta di legge: 

ALINOVI ed altri: Ricostituzione della Commissione parlamentare sul 
fenomeno della mafia e sulle altre associazioni criminali similari 
(Approvata dalla I Commissione della Camera e modificata dal Seiza- 

(Parere della I I  Commissione) - Relatore: Binetti. 
to) (1 168-B). 

Parere all’Assemblea, ai sensi dell’articolo 96-bisJ secondo comma 
del Regolamento. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 8 febbraio 1988, n. 25, recante 
norme in materia di assistenza ai sordomuti, ai mutilati ed invalidi 
civili ultrasessantacinquenni. 
Relatore: Frasson. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 8 febbraio 1988, n. 28, recante 
disposizioni per consentire la conclusione del programma straordina- 
rio di interventi nell’area metropolitana di Napoli e altre misure in 
materia di interventi straordinari dello Stato (2316). 
Relatore: Mastrantuono. 
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In sede consultiva. 

Parere sui disegni di  legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 1987, n. 536, 
recante fiscalizzazione degli oneri sociali, proroga degli sgravi contri- 
butivi nel Mezzogiorno, interventi per settori in crisi e norme in 
materia di organizzazione dell’INPS (2 130). 
(Parere alla X I  Commissione) - Relatore: Labriola. 

Conversione in legge del decreto-legge 1” febbraio 1988, n. 20, re- 
cante misure urgenti per il personale della scuola (2279). 
(Parere alla XI  Commissione) - Relatore: Mazzuconi. 

Conversione in legge del decreto-legge 2 febbraio 1988, n. 22, recante 
modifiche ed integrazioni al decreto-legge 3 gennaio 1987, n. 2, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 marzo 1987, n. 65, con- 
cernente misure urgenti per la costruzione o l’ammodernamento di 
impianti sportivi, per la realizzazione o completamento di strutture 
sportive di base e per l’utilizzazione dei finanziamenti aggiuntivi a 
favore delle attivitiì di interesse turistico (2289). 
(Parere alla VI I  Commissione) - Relatore: Caveri. 

Ratifica ed esecuzione della convenzione sul’ diritto dei trattati con- 
clusi tra Stati e organizzazioni internazionali o tra organizzazioni 
internazionali, adottata a Vienna il 21 marzo 1986 (1713). 
(Parere alla IIZ Commissione) - Relatore: Labriola. 

* * *  
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V C O M M I S S I O N E  P E R M A N E N T E  
(Bilancio, tesoro e programmazione) 

-*- 

Verierclì 1.2 febbraio 
- 

ORE 9’30 

Indagine conoscitiva sui rapporti tra pubblico e privato nei settori 
strategici dell’economia nazionale. 

Audizione del Presidente di Mediobanca, dottor Antonio Maccanico. 

* * *  
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VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze) 

-*- 

Giovedì I l  febbraio 

ORE 9 

In  sede referente. 

Seguito esame disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 13 gennaio 1988, n. 4, recante 
norme in materia tributaria e per l’ammodernamento dell’ammini- 
strazione finanziaria (2144). 
(Parere della I ,  della I I I ,  della V, della IX, della X e della XI Commis- 
sione) - Relatore: Mario Usellini. 

Ufficio di Presidenza allargato ai rappresentanti dei Gruppi. 

ORE 14 

Audizione, ai sensi dell’articdo 143, I1 comma del regolamento, del 
Presidente della CONSOB, professor Franco Piga, sui più recenti 
avvenimenti della borsa italiana con particolare riferimento alla 
vicenda Montedison. 

a * *  
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V I 1  C O M M I S S I O N E  P E R M A N E N T E  
(Cultura, scienza e istruzione) 

-*- 

Giovedì 1 I febbraio 
- 

Al termine della seduta comune del Parlamento 

Parere, ai sensi dell’articolo 143, comma 4 del regolamento, sulla 
nomina del professor Domenico Romeo a Presidente del consorzio 
obbligatorio per l’impianto, la gestione e lo sviluppo dell’area per la 
ricerca scientifica e tecnologica. 
Relatore: Portatadino. 

Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 1 del regolamento, del 
programma di interventi urgenti predisposto dal ministro per i beni 
culturali e ambientali ai sensi del decreto-legge 7 settembre 1987, 
n. 371, convertito con legge 29 ottobre 1987, n. 449. 
Relatore: Del Bue. 

* * *  
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VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Ambiente, territorio e lavori pubblici) 

-*- 

Giovedì I l  febbraio 

ORE 9 

In  sede consultiva. 

Conversione in legge del decreto-legge 2 febbraio 1988, n. 22, recante 
modifiche ed integrazioni al decreto-legge 3 gennaio 1987, n. 2, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 marzo 1987, n. 65, con- 
cernente misure urgenti per la costruzione o l’ammodernamento di 
impianti sportivi, per la realizzazione o completamento di strutture 
sportive di base e per l’utilizzazione dei finanziamenti aggiuntivi a 
favore delle attivitA di interesse turistico (2289). 
(Parere alla VII Commissione) - Relatore: Botta. 

ORE 9,15 

Costituzione del Comitato pareri. 

AI t emine  della seduta comune del Parlamento. 

In sede referente. 

Esame del disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 12 gennaio 1988, n. 2, recante 
modifiche alla legge 28 febbraio 1985, n. 47, concernente nuove 
norme in materia di controllo dell’attivitA urbanistico-edilizia, san- 
zioni, recupero e sanatoria delle opere abusive (2142). 
(Parere della I ,  della I I ,  della V, della VI e della VII Commissione). 
Relatore: Piermartini. 
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X I  C O M M I S S I O N E  P E R M A N E N T E  
(Lavoro pubblico e privato) 

-*- 

Giovedì 11 febbraio 
- 

ORE 9 

In  sede referente. 

Esame del disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 13 gennaio 1988, n. 5 ,  recante 
norme in materia previdenziale, per .  il miglioramento delle gestioni 
degli enti portuali ed altre disposizioni urgenti (2145). 
(Parere della I ,  della 11, della ZII, della V, della VI, della VII e della IX 
Commissione) - Relatore: Borruso. 

Esame del disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 15 gennaio 1988, n. 8, recante 
proroga dei contributi GESCAL, norme in materia di previdenza e 
misure per il potenziamento del sistema informativo del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale (2174). 
(Parere della I ,  della V, della VIZI e della X Commissioize) - Rela- 
tore: Azzolini. 

- 

Al termine della seduta comune del Parlamento. 

Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei gruppi. 

* * *  
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X I I  C O M M I S S I O N E  P E R M A N E N T E  
(Affari sociali) 

-*- 

Giovedì 11 febbraio 
- 

ORE 11,30 

Ufficio di Presidenza allargato ai rappresentanti dei gruppi. 

* * *  
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C O M M I S S I O N E  D I  I N D A G I N E  
a norma dell’articolo 58 del Regolamento 

(Richiesta dall’onorevole De Rose) 

-*- 

Gioueclì 11 febbraio 
- 

(Presso il Salone della Lupa) 

ORE 9 

* * *  
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C O M M I S S I O N E  P A R L A M E N T A R E  
per l'indirizzo generale e la vigilanza 

dei servizi radiotelevisivi 
-*- 

Giovedì 11 febbraio 
- 

ORE 9 

Ufficio di Presidenza, allargato ai rappresentanti dei gruppi. 

- 

ORE 15 

Sottocommissione per la pubblicita ed i criteri di spesa. 

Audizione preliminare della SIPRA-RAI in vista della definizione del 
tetto pubblicitario per il  1988. 

* * *  
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
P E R  LE QUESTIONI REGIONALI 

-*- 

Giovedì 18 febbraio 

(Via del Seminario - Aula I11 piano) 

ORE 9,30 

Comunicazioni del Ministro per le aree urbane Carlo Tognoli in 
ordine ai programmi di intervento del Governo nelle suddette aree 
anche in relazione alle competenze regionali. 

* * *  
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COMITATO P A R L A M E N T A R E  
per i servizi di informazione e sicurezza 

e per il segreto di Stato 

-*- 

Giovedì 18 febbraio 
- 

ORE 10 

Audizione del ministro della difesa, onorevole Valerio Zanone. 

* * *  
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I N D I C E  DELLE CONVOCAZIONI 

Giovedì 11 febbraio 
Pag. 

GIUNTA DELLE ELEZIONI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  I1 

ORE 15 - Plenaria. 

I AFFARI COSTITUZIONALI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  111 

ORE 9 - Referente - Parere art. 96-bis - Consultiva. 

VI FINANZE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  VI 
ORE 9 - Referente - Ufficio di Presidenza. 
ORE 14 - Audizione Presidente della CONSOB. 

VI1 CULTURA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  VI1 
Al termine della Riunione del Parlamento in seduta comune: 
Parere su nomina - Esame art. 143, primo comma. 

VI11 AMBIENTE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  VI11 
ORE 9 - Consultiva. 
ORE 9,15 - Costituzione Comitato pareri - Referente. 

XILAVORO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Ix 
ORE 9 - Referente - Al termine della riunione del Parlamento 
in seduta comune: Ufficio di Presidenza. 

XII AFFARI SOCIALI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  X 
ORE 11,30 - Ufficio di Presidenza. 
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Pag. 
- 

COMMISSIONE DI INDAGINE ART. 58 DEL REGOLA- 
MENTO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  XI 
ORE 9 - Plenaria. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER L’INDIRIZZO GE- 
NERALE E LA VIGILANZA DEI SERVIZI RADIOTELEVI- 
SIVI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  XII 
ORE 9 - Ufficio di Presidenza. 
ORE 15 - Sottocommissione per la pubblicith ed i criteri di 
spesa. 

Venerdì 12 febbraio 

V BILANCIO. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  V 
ORE 9,30 - Indagine conoscitiva. 

Giovedì 18 febbraio 

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LE QUESTIONI 
REGIONALI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  XIII 
ORE 9,40 - Comunicazioni Ministro per le aree urbane. 

COMITATO PARLAMENTARE PER I SERVIZI DI INFOR- 
MAZIONE E SICUREZZA E PER IL SEGRETO DI STATO . 
ORE 10 - Plenaria. 

XIV 

* * *  


